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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEOl-LETI

DIr¾tanturo 018 della Nedolta tiffidiale delle leþgi'e idei decreti
del Repo contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

er gr:tzht di liio e por volotith deÏla Nmdotte

lŒ D'lTALIA

ektttto Tart. 6 della legge 4 gitiguo 1911, Tr. A86,
concernente gli assegni vitalizi ai superstiti delle guer-
re per l'indipendenza d'Italia ;

Sentito il parere del Ødnsiglio di Stato;
Sehtito il Gotisiglio dei mitilstri;
Stilla proposta del Rostro ministro del tesoro, di

concerto con i ministri della guerra e della anarina;
Abbiamo decretato e tiecretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento per l'esecuzione
della legge 4 gittgno 1011, n. 486, comoernente gli as-
segni vitalizi ai superstiti delle guerre per l'indipen-
denza d'Italia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiilo
tello Stato, sia inserto nella raccolta uffìciale delle-leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Grorarrtr - Tannsco.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione della llegge 4 giugno 1911, n.486.
Art 1.

Alla commissione instituita col regolamento 29 ottobre 1898,in. 450,
à demandata l'esecuzione della legge 4 giugno 1911, .n. 486, per
quanto concerne la concessione degli assegni di ricompensa na-
zionale ai veterani delle campagne successive a quelle del 1860-861.
Con deereto Reale promosso dai ministri del tesoro, della.guerra

e della marina sarà provveduto alla ricostituzione della commis-
stone.

Art. 2.

Gli aspiranti all'assegno dovranno rivolgere domanda alla coin-
missione permanente, su carta da bollo da L. 1.
Tale domanda dovrà indicare il comune nel quale il richiedente

desidera riscuotere l'assegno ed essere corredata dai seguenti do-
cumenti:

1° atto di nascita;
2" foglio di congedo o stato di servizio rilasciato dall'archivio

di Stato, per provare la campagna alla quale l'aspirante prese
parte.
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In via di eccezione, e nei casi di riconosciuta impossibigià a pro-;
durre l'uno o l'altro dei documenti suddetti, potrà la co issione

ammettere altro prove che dimostrino in mado certo la partecipa-
zione del ricorrente alle campagne di guetra;

3° certificato di cittadinanza italiana;
4° certificato penale di dataa non anteriore distre meidilla do-

manda;
5° certiflõátd di rilabeiarsi"dal sindaco del comunediresidenza,

vistato dal prefettofdellfptovincia o datsottoprefetto del eff on-

dario, da cui risulti se e di quali emolumenti il richiedente sia

provvisto a carico del bilancio dello Stato o di altre pubbliche Am-
ministrazioni;
"6* cãÄiñóàto dall'agenzia delle imlioste dirette e del catasto,

da dai fisulti se e di quale reddito goda il richiedente.
Coloro che si trovano provvisti di uno degli emolumenti di cui

al n 6 dovranno presentare anche il titolo comprovante l'emolu-

mento stesso.

Art. 3.

Agli eft'etti della determinazione dello stato economico di cui al-

l'art. 4 della legge, il limite di lire mille sarà stabilito complessi.
vamente con il reddito e con gli emolumenti di cui il veterano ri-
sultasse in godimento.

Art. 4.

Il tètifiinè per la liresentazione dellá douranda alla commissione,
perentoriamente fissato al 30 giugno 1912.

Esso però s'intenderà indefinitamente prorogato per quei vete-

rani che successivamente alla suddetta data proveranno di essere

venuti a trovarsi nelle condizioni economiche stabilite nell'art. 4

della legge.
In tal caso l'assegno decorrerà dal giorno della produzione della

domanda.
Art. 5.

I Vetèrani residenti all'estero, i quali presentino domanda in carta
libera dovranno-regolarizzarla mediante apposizione del bollo stra-
ordinario.
L'attestazione delle loro condizioni economiche sara fatta, oltre

che col certificato di cui al n. 6 dell'art. 2, con apposita dichiara-

zione rilasciata dalla competente autorità consolare.

Art. 6.

L'atto di nascita deve essere prodotto per copia autentica o per

estratto dagli originali registri dello Stato civile.
Non sono aminessi come equipbllénti i certificatixlesunti dai regi-

stri di anagrafe.
L'atto stesso deve essere legalizzato dal presidente del tribunale

se rilasciato dal município, e dalla curta vescovile se rilasciato dal-

l'utorità perrocchiale.
La legalizzazione skrå eseguità gratilitamente ai sensi del n. 44

della tabella annessa al testo unico delle leggi sulle tasse per le

concessioni governative e gli atti amministrativi, approvato con

R. decreto 13 settembre 1874, n. 2086.

GIf atti provenienti dall'estero, anche se non soggetti al bollo,
delibono ossere legalizzati, giusta il n. 43 della tabella suddetta.

Art. 7.

La cornmissione potra richiedere e procurarsi di uflicio ulteriori

documenti e prove che credesse necessari per constatare il diritto

del richiedente.
Art. 8.

Tätte 16 dellberationi riguardanti le nuove concessioni e quelle

odificative delle concessioni gía fatte dovranno essere trasmesse

11 bitudi'édiòne äl Midistero del tesoro per la loro esecuziðne.

Art. 9.

11 NÏinistero del tesoro formerà un elenco di tutti coloro
cui venga

r -

concesso l'assegno, descrivendoli per ordine di campagna e di età,
agli effetti delle disposizioni di cui all'art. 3 della legge 4 giugno
1911, n. 486.

,

A tal uopo la commissione dovrà specificare per quale campagna
l'assegno viene concesso, ed allegare ad ogni deliberazione l'atto di

nascita,dell'assegnatario.
Uguale elenco sarà qqlppilasto dal Ministero ptesso per coloro cui

già venne concesso l'assegno e che. trovanei, quindi, iscritti sul
Debito vitalizio dello Stato, prêvio accertamento presso le compe-
tenti autorità comunali, della data di nascita dei titolari.

Art. 10.

Agli aumenti degli assegni concessi sarå. provveduto dal JIini-
stero del tesoro in conformità dell'art. 3 della legge, in base agli
elenchi di cui all'art. precedente, con apposito ruolo di varia-
zione.

Egualmente sarà provveduto per l'esenzione degli assegni stessi
dalle ritenute in conto entrate del tesoro e per imposta di ricËezza
mobile.

Art. 11.

Il presente regolamento avrà efTetto dal 1° luglio 1911.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia fli. Dia a per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Yigta la domanda della ditta Gioguè. Tortora e C. di
Pagani, con.la quale si chiede, anche agli effútti della
legge -25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropnazioni per
causa di pubblica utilità, l'impianto e l'esercizio di un
binario di raccordo fra la stazione di Pagani, deEa
linea Napoli -Battipaglia, delle .ferrovie deÚoJtato, e
10 stabilimento della ditta Tortora per la fabbricazione
e commercio di esportazione di prodotti agricoli;
Visto il progetto del raccordo compilato · dalle fer-

rovie dello Stato, portante il bollo dell'Ufficio del regi-
stro di Pagani con la data dell'8 agosto 1910;
Viste le leggi 20 marzo 1865, n. 2248 (allegato P)

sui lavori pubblici, 25 giugno 1865, n, 2359 e 184icembre
1879, n. 3188 sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità e 30 giugno 1906, n. 272 riguardante disposi-
zioni speciali sulla costruzione e l'esercizio delle strade
ferrate ;
Uditi il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed iI

Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato, anche agli effetti della dichiarazione
della pubblica utilità, il progetto 8 agosto 1910, pre-
sentato dalla ditta Giosuò Tortora e O. per l'impianto
e Io-esercizio di un Tinario di raccordo allacciante il
proprio stabilimento per la fabbricazione e com-
mercio di esportazione di prodotti .agr.icoli, con la sta-



GAZZETTA UFFICIALE DËL RËGNO D'ITALIA 4001

zione di Pagani, della linea Napoli- Battipaglia, delle
ferrovie dolo Stato.

Art. 2.
Il Governo si riserva ampia facoltà, di modificare e

di sopprimere anche l'esercizio del raccordo, senza

compenso, quando creda ciò necessario per esigenze
di servizio.

Art. 3. i
Per l'inizio ed ultimazione delle espropriazioni e dei

lavori ò assegnato il termine di mesi diciotto, con la

avvertenza che la ditta Giosuè Tortora e C. dovrà

prima rilasciare la prescritta dichiarazione di sottomet-
tersi alle condizioni dello speciale capitolato tipo di cui
agli articoli 5 e 26 della legge 30 giugno 1906, n. 272.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzeita ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1911.
V1TTORIO EMANUELE.

SAcom.

VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di I)io e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 31 della legge 20 marzo 1910,
n. 121, sull'ordinaine11td dullä"Camere di jcomtnetcio e

industria ;
'

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio della Camera di commercio e industria

di Aquila è sciolto dalla data del presente decreto e

l'amministrazione camerale è affidata al cav. dott

Luigi Adinolfi, segretario di prefettura, con le funzioni
di consigliere, sino all'insediamento del nuovo Con-

siglio.
Le spese relative saranno poste a carico del bilancio

camerale.
Art. 2.

Con successivo Nostro decreto sarà stabilito il giorno
delle elezioni del nuovo Consiglio, non che quello in
cui sarà fatto l'insediamento degli eletti.
Il Nostro ministro anzidetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 maggio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

.\nN .STElt0 DB l'U. E DEI I'ELEGRAF)

avviso.

11 giorno 29 giugno u. s., in Baiardo, provincia di Portomaurizio, ó

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe,

con orario limitato di giorno.
Roma, il 30 giugno 1911.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 2 marzo 1911:

Marino Oto, tenente veterinario, in aspettativa, richiamato in sor-

vizio dal 2T febbraio 1911.

Con R. decreto del 9 aprile 1911:

I seguenti sottotenenti veterinari di complemento sono nomi-
nati tenenti veterinari in servizio permanente, con decorrenza per
gli assegni dal 16 aprile 1911:
Ricca Francesco - Croveri Paolo - Milanesi Carlo - Scorcia Pa-

squalo - Luci Nello - Maremonti Francescantonio - Buttu-
rini Francesco - Norbiato Antonio - Gualtieri Luigi - Serra
Giovanni Battista - Ruggeri Guido - Gugliotta Francesco --
Petito Giuseppe - Bianchi Ugo - Alessandrini Giusoppe -
Bioeca Luigi -- Soriani Ivo - Vespa Ettore - Angiolucci Be-
nedetto - Rosso Giacomo - Sanquirico Antonio - Vivera
Ignazio.

Con R. decreto del 13 aprile 1911:

Marino Oto, tenente veterinario, reggimento Piemonte reale caval-
1eria, collocata in aspettativa per infermitå temporarie non
provenienti dal servizio, per sei mesi, con Çperdita d'anzianità.

IMPIEGATI CIVILI.

Appl(cati delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 26 marzo 1911 :

I seguenti sottuffleiali del R. esercito, con 12 anni di servizio, sono
nominati applicati di 5a classe delle amministrazioni militari di-
pendenti:
Rotella Domenico - Aprile Alfredo - Prencipe Alfredo -- Prandini

Giuseppe - Marinucci Beniamino - Solinas Ellsio - Correggia
Francesco - Montemagni Lapo-MigliorinoSalvatore -Signo-
rini Ascanio - Coppi Ercole - Calabro Ignazio - Giacosa Re-
migio - Ianora Filippo - Marotta Oreste - Albanese Ruffo
Luigi - spinella Gesuele - Sarta Giuseppe.

Con R. decreto del 9 aprile 1911 :

Bruttini Pietro, applicato di 5a classe, 87 fanteria, in aspettativa ner
motivi di famiglia, richiamdto in servizio, dal 15 febbraio 1911.

Con R. decreto del 13 aprile 1911 :

Bruttini Pietro, applicato di 5a classe, 87 fanteria, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia, dal 16 aprile 1911.

Personale civile tecnico dei depositi allevamento cavalli.

Con R. decreto del 20 aprile 1911:

In esecuzione della legge 9 aprile 1911, n. 306, gli agenti o sotto
agenti dei depositi allevamento cavalli vengono confermati nel ri-
spettivo grado o classe, ed ammessi allo stipendio per ciascuno qui
appresso indicato, a datare dal 1° maggio 1911.
Agenti di la classe con lo stipendio di L. 4000:

Martinelli Vittorio - Cantelli Augusto.
Agenti di 2a classe con 10 stipendio di L. 3300 :

Vitale Alessandro - Castagna Giuseppe,
Sotto agenti con lo stipendio di L. 2000 :

Guidi Arturo - Dolfi Annibale,
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MINISTERO D'AG-RICOLTURA,
Divisiono IH - Proprietà intellettuale

ELENCO delle dichiarazioni poi diritti d'autore sulle opere dell'ingogno inseritte nel registro generale del

25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2052, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato con R. de

Dielliarazioni presentato in tempo utile --- Art. 27,

.
2 AUTORE TITOLO DËLL'OPERA

54890 Bauco Ettor.e Soluzione per condurre a Firenze l'acqua della sorUente di Santa Fiore. Parte I, se-
conda edizione, con modificazioni, la prima essendo del 19 aprile 1910

54891 Paolieri Ferdinando l' Pateracchio. Scene della campagna toscana in tre atti . . . . . . .

51892 Clitomeros Alberto Triste fine di due fuggiaschi a Posillipo. Lavoro drammatico. (N. I della Collana roman-
.tica-cinematografica-geatrale - Riduzione, þartitura per cinematograil, per teatri, di ro-
manzi inediti propri).

54893 Erba Carlo (Ditta) Listino delle variazioni. Supplemento al catalogo generale degli stabilimenti chimico-
farmaceutici - Carlo Erba - Milano. Periodico n. 314, 30 luglio 1910 con illustrazioni

Manuale di Oculistica pratica per i medici e gli studenti. Versione italiana del prof. Gia.
51894 Curt Adam (Rombolotti Gia- como Rombolotti dal tedesco

como)

54895 Masieri Dante Prontuario delle distanze chilometriche da Padova a tutte le stazioni del Regno d'Italia
comprese le ferrovie secondarie in servizio cumulativo e di corrispondenza Prospetto
con basi della tarifTa dei bagagli, pacchi ferroviari, grando velocità e piccola velocità

54896 Rosati Tito Rettangolo calcolatore elettrotecnico o rettangolo per i calcoli elettrotecnici e relativo
'

memoriale tecnico (a parte) per l'esercizio del costruttoro e montatore elettricista

54897 Fenoglio, Molli o Salvadori Cartolina postate in cromografia (da un pastello di Edel) raffiguranto il « Palazzo della

(Edel) Moda > nel recinto dell'Esposizione internazionale di Torino 1911, su disegni degli ar-
chitetti Fenoglio, Molli e Salvadori

54898 Fenoglio, Molli o Salvadori Cartolina postale in trieromia (da un acquarello di C. Cussetti) raffigurante il < Palazzo

(Cussetti C.) della Francia > in costruzione nel recinto dell'Esposizione internazionale di Torino 1911
su diseg,ao degli architetti Fenoglio, Molli e Salvadori

54890 Fennelio, Molli e Salvadori Cartolina postale in trieromia (da un acquarelllo di Prem li) rafligurante il « Palazzo

(Premoli) delle feste > in costruzione nel recinto dell'Esposizione internazionale di Torino 1911,
su disegni degli architetti Fenoglio, Molli e Salvauori

54000 Fenoglio, Molli e Salvadori Cartolina postale in trieromia (da acquarello di C. Cus-etti), railigurante « Il palazzo del-

(Cussetti C.) l'Inghilterra » da costruirsi nel recinto dell'Esposizione internazionale di Torino, su
tisegni degli architetti Fenoglio, Molli e Salvadori

E4101 Mitlicovitz Cartolina postale riproducente, in cromografia, un car/cllo-rdelame di Motlicovitz per la
esposizione di Torino ralligurante due forti uomini quasi nudi, che stanno piantando
il tricolore; una vivida luce gialla illurnina lo sfondo ûno alla molo Antonelliana e fino
a Superga. Al disotto sta la leggenda < Esposizione internazionale di Torino - delle
Industrie e del Lavoro - Torino 1911 »

51932 De Karolis A. Cartolina postale riproducente, in cromografia, un cartello-rèclame di A. De-Karolis per
l'Esposizione di Torino, raffigurante un gruppo di tre uomini gagliardi delle battaglie e

conquista del lavoro quasi nudi dei quali quello in mezzo stringe l'asta del tricolore,
quello alla sua destra stringe un fascio di ulivo e l'altro tiene nella destra il caduceo
e nella sinistra la statua della Vittoria. Al di sotto sta la leggenda « Torino Aprile
Novembre 1911 - Esposizione internazionale delle Industrie e del Lavoro per il 50° an-
niversario della proclamazione del Regno d'Italia - Concorsi, ecc. »
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INDUSTRIA E COMMERCIO
- Sezione I - Diritti d'autore

Ministero, durante la 22 quindicina del mese di ottobre 1910 per gli eñetti del testo unico delle leggi del
oroto dól 10 settembre 1882, n. 1012 (serie 32) e delle convenzioni internazionali in vigore.

paragrafo 1° del testo unico succitato.

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stab. tipografico di Patrizio Bauco Ettore Macerata ll luglio 1910
Arci in Civitavecchia, 5 lu-
glio 1910

Tipografia della societå Lito- Societa Libraria editrice na- Roma 19 id. >

tipografica pratese T. Gras zionale (S. L. E. N.), di Me-
si eC. Prato, 8 giugno 1910 lito Francesco e C.

Tip. Celestino Lucci, Roma, Moscatelli Roberto Id. 21 id. » Art. 14 - 23. -- Non ancor rapi28.
ßl luglio 1910 sentato.

Stab. Tipografico Opizzi Cor- (Carlo Erba (Ditta) (Banfi pro- Milano 5 agosto >

no e C., 1° agosto 1910 curat.)

Tipog. « Indipendenza », Mi- Società editrice Libraria di Id. 6 id. >

lano, 1° agosto 1910 Milano (De Marsico, ge-
rente)

Tipo-litografia f.lli Garbin. Pa- Masieri Dante Padova 6 id. >

dova, 1° agosto 1910

Tipografia Giuntina, diretta Rosati Tito Firenze 8 id. >

da L. Franceschini. Firen-
ze, 1° agosto 1910

Stab. tipografico Doyen. To- Comitato dell'Esposizione in- Torino 12 id. »

rino, 20 luglio 1910 ternazionale di Torino

Stab. litografico Alfleri e La- Detto Id. 16 id. »

croix. Milano 20 luglio 1910

Istituto Arti grafiche di Ber- Detto Id 16 id >

gamo, 20 luglio 1910

,Stabilimento litografico Alfte- Comitato dell'Esposizione in- Torino 16 agosto 1910
ri e Lacroix. Milano, 20 lu- ternazionale di Torino
glio 1910

Officine litografiche G. Ricor- Detto Id. 16 id. >

di e C. Milano, 20 luglio
1910

Stab. litografico Chapuis di Detto Id. 16 id. >

Bologna, 20 luglio 1910
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

54903 Omegna Cartolina postale, in fototipia, riproducente un acquarello di Omegna, rafIlgurante la « Ser

duta del 14 marzo 1861 al 1° Parlamento italiano » in cui è rappresentato «, Cavou-

che parla propugnando la legge per la proclamazione del Regno d'Italia »

54904 Hayez Cartolina postale riproducente, in trieromia, il ritratto di Camillo Cavour, da un quadro
dell'Hayez, e portante impresse, sotto la detta riproduzione, le parole « Camillo Cavour,
autore della legge 27 marzo 1861, per la proclamazione del Regno d'Italia »

54905 Induno Gerolamo Cartolina postale in tricromia riproducente un quadro di Girolamo Induno, raingurante
S. M. Vittorio Emanuele II, a capo scoperto, a cavallo con seguito. Sotto alla figura la
scritta: < Vittorio Emanuele il proclamato 1° re d'Italia, con legge 27 marzo 1861 >

54906 Zuecoli Cartolina postale, in trieromia, riproducente un quadro di Zuccoli, raffigurante Giuseppe
Garibaldi. Sotto la figura leggesi: « L'Eroe popolare dell'unita italiana »

54907 Anonimo Cartolina postate, in fototiliis, da una miniatura di autore ignoto, raffigurante Giuseppe
Mazzini. Sotto alla figura leggesi: « L'apostolo dell'unità italiana »

54908 Carpanoto G. Cartolina postale, in quatricomia, riproducente un acquarello di G. Carpaneto raffigurante
Roma e Piemonte simboleggiati, questo, da un giovane, che colla mano sinistra stringe
il drappo della bandiera italiana e con la destra regge lo stemma di Torino e quella
di una giovine donna alle di lui spalle la quale si protende a baciarlo in fronte che
colla mano sinistra si appoggia all'asta della bandiera, mentre nella destra tiene una

corona di lauro. la alto si legge: Per il 50° anniversario della proclamazione del Regno
d'Italia » ed al flanco sinistro del Piemonte : « Esposizione internazionale della ecc. »

54939 Pinzauti Umberto (Nelli M. Coppa in bronzo raffigurante un giovane atleta che sorregge una tazza. Detta figura
e C.) riposa su di una base triangolare negli angoli della quale spiccano tre maschere, una

tigre, un leone, un'aquila

54910 De Mattia Pietro Quadro genealogico o sinottico della grande famiglia umana da Adamo fino alla ve-

nuta del Messia, estratto della Sacra Bibbia. Un foglio in tipo-litografia a colori
m. Ll5 × 1.50 (giro cornice)

54911 Diversi (Cogliolo Pietro e Su- Il
Diritto Commerciale. Rivista mensile critica di Dottrina, Legislazione e Giurisprudenza

pino David, direttori - Luz-
zati Aldo, redattore capo)

54912 Curami G. B. Prima del sillabario. Guida pratica per gli esercizi fisiologici fono-grafici preparatori
all'insegnamento contemporaneo della lettura e della scrittura. Per gl'insegnanti

54913 Detto In cammino, fanciulli! Sillabario moderno, con illustrazioni . . . . . .

54914 Detto In cammino, fanciulli! Compimento al sillabario moderno, prima lettura, con illustrazioni

54915 Marcati G. A. - Marcati Pina la cammino fanciulli! Libro di lettura per la 2a elementare masebile e femminile, con
poesie originali di Pina Marcati, conforme al programma governativo, 29 gennaio 1905,
con 101 illustrazioni

54916 Detti In cammino, fanciulli! Libro di lettura per la 3a elementare, ecc. ut supra . . . . . .

54917 Detti In cammino. fanciulli! Libro di lettura per la 4a elementare ecc. ut supra . . , , . .

54918 Marcati G. A. In cammino, fanciulli! Libro di lettura per la 5a elementare e 5a e 6a riunite (Corso
popolare); con numerose incisioni, conforme i programmi 29 gennaio 1905
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Societa editrice cartoline, di Comitato dell'Esposizione in- Torino 16 agosto 1910
Torino, 20 luglio 1910 tornazionale di Torino

Stabil. litograf. Alfieri e La- Detto Id. IC id. »

croix. Milano, 20 luglio 1910

Detto, 20 id. » Dotto Id. 16 id. >

Detto, 20 id. > Detto Id. 1G id. »

De'ttà, 20 id. » Detto Id. 16 id. »

Societ editric'o carto1Ïhe, To- Detto Id 16 id. >

rino, 20 luglio 1910

Officina Nelli Mario e C. FI- Nelli Mario e C. .
Firenze 16 id. » Depositata la riproduzione fotografica

ronze, 4 luglio 1910

Tipografia Giuseppe Literza e De Mattia Pietro Eg - gg Bari 29 id. »

figli. Bari, 21 giugno 1910

Tipografia della Società di- Società l'Unionetipografico- Torino 10settembie > Art.24.- Depositatoilvol.Idella
chiarante. Torino, 14 set- editrice torinese serie II, (volume 28° della colle-

tembre 1910
..

E10BO)

Tipografla Enrico Voghera. Libreria scolastica nazionale Roma 29 id. »

Roma, 15, luglio 1910 di G. A. Marcati

Detta, 15 id. » Detta Id. 28 id. »

Detta, 15 id. » Detta Id 28 id. »

Detta, 15 id. » Dettä Id. 28 id.

Detta, 15 id. » Detta Id. 2Š id. >

Detta, 15 id. » Detta Id. 2f id. »

Detta 15 id. » Detta Id. 2 id. »
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

54919 De Nion François e Bugtienly Agidio felicità! Commedia in un atto. Versione italiana di Achille Ricciardi dall'originale
(Ricciardi Achille) francese « La veille du Bonheur »

54920 Casali Empedocle Annuario italiano di elettricitù, tecnico, statistico, industriale, commerciale 1910.

54921 Marrullier Emilio Guida pratica per la costruzione degli edißzi, con speciale riguardo al cemento armato,
con 561 figure originali el tavola

54922 Detto La costruzione degli edifizi. (Applicazioni numeriche di stabilita - 80 esempi). Lezioni
(Appendice alla parte III della « architettura tecnica ». Guida pratica nello studio dei
progetti per gli ufficiali allievi del 2° corso genio)

54913 Cortesi Fabrizio Botanica farmaceutica. Descrizione delle piante medicinali e caratteri farmacognostici
delle droghe della farmacopea ufficiale, con cenni descrittivi sulle fanerogame velenose
della flora italiana, con 335 incisioni

54924 Codognato P. Alla città di Mosca. Album illustrato delle novità invernali. Catalogo N. 28 « Stagione
1910-911 > coi relativi prezzi e portante sul frontespizio la riproduzione del disegno in
acquarello del sig. P. Codognato rapp. « Dante in esilio a Verona ». V° della collezione
« La pelliccieria attraverso i secoli ». Anno XXXII della pubblicazione)

54925 De Franchis M. Elementi di trigonometria rettilinea, ad uso dei licei

54926 Vertua Gentile Anna Coraggio e avanti! Romanzo con disegni di Gustavo Rosso (Gustavino) . . . . . . . . .

54927 Hanau César (Vaucaire Mau. Le Grillon du Foyer. Comédie musicale en trois actes, d'après le conte de Ch. Dickens.

rice) Version français de Maurice Vaucaire. Libretto

54928 Verdi Gi pe (Godfrey Char- Ada. ok(Nn fdr 113 e5rdi 's opera, for the pianoforte, by Charles Godfrey Charles

54929 Monteforte Gaetano Tramonto. Melodia per canto e pianoforte. Versi di Uda. - (N. di cat. 113397)

54930 Pozzi L. E. ßuite per pianoforte: 1° Valzer; 2° Preludio; 3° Romanza; 4° Notturno ; 5° Capriccio. -
(N. di cat. 113398)

54931 Faliani Giovan Gualberto Dante Alighieri. Bozzetto drammatico . . . . . . . . . . . . . , , .

54933 Biancherie ed articoli diversi per la stagione autunnale e Generi speciali di saldo aFrette e C.
prezzi d'occasione. Supplemento n. 1 al catalogo n. 36, con 130 incisioni

54934 Mattei Ettore Ble nti d a ra ia ad uso della 3a classe delle scuole tecniche con indirizzo agrario,

54935 Elementi di fisica chimica e merceologia ad uso della 3a classe delle scuole tecniche aCobau Empedocle tipo commerciale, con illustrazioni

54936 Elementi di roologia e di botanica tradotti e adottati dal prof. Emp. Cobau sulla 12&
.Schmeil Ottone. (Cobau Em- edizione tedesca « Grundriss der Naturgeschichte » ed Elementi di mineralogia com-pedocle) pilati dallo stesso Cobau, ad uso della ta classe delle scuole tecniche a tipo commer-

ciale. Un volume con 364 illustraz. e 4 tavole a colori di cµi si depositano le prime 192
pagme
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

-- Re Riccardi Adolfo Roma 3 ottobre 1910 Art. 14 e 23. Rappresentata la pri-
ma volta al 3fetastasio di Roma
il 1° ottobre 1910.

Società tipografico-editrice Casali Empedocle Id. 5 id. >

romana. Roma, 30 settem-
bre ‡910

Tipogra,6a della Societh di- Societa l'Unione tipografico- Torino 6 id. >

chiaran‡e. Torino, 29 set- editrice torinese
tembre 1910

Detta, 29 id. > Detta Idr 6 id. »

Detta, 29 id. » Detta Id. 6 id. »

Stabilimento D. Coen e C. Alla Città di Mosca. Soc. an2 Milano 7 id. »

Milano, 7 ottobre 1910 Pelliccierie

QfBeina tipografica Reino San- Sandron Remo, editore Palermo 8 id. >

dron. Ëalerato, 1° ottobre
1910

Detta, 29 settembre » Detto Id. 8 id. >

Tipografia G. Ricordi e C., Mi- G. Ricordi e C., editori Id. 8 id. >

lano, 22 settembre 1910

Detta, 8 ottobre > Det i Id. 8 id. »

Detta, 10 settembre > Detti Id. 8 id. >

Detta, 17 id. » Detti Id. 8 id. >

-- Faliani Giovan Gualberto Roma 11 id. » Art. 14 e 23. Non mai rappresen-.
tato

Tipo-litografia Rebeschini di Soc. an. fabbriche telerie E. Milano 13 id. >

Turati e C. Milano, otto. Frette e G.
bre 1910

Oficine tipografiche Remo Sandron Remo, editore SPalermo 13 id.
Sandron. Palermo, 13 ot-
tobre 1910

Dette, I id. » Detto Id.; 13 id. »

Dette, 1 id. » Detto Id. 13 id. »
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AUTORE TIiT OLO D ELL'OPE RA-

.5493T Schentiftflaffaele(Cobat1Em Anatomia, fisiologia, e classificazione degli animali ad uso della la classe degli istituti
pedoele) tecnici. Traduzione italiana del prof. Cobau Emp. sulla 25a edizione tedesca e Lehrbuch'

der Zoologie » del prof. Otton.» Schmeil e adottato per la scuole medie italiane dal

prof. Federico Raffaele. - Un volume con illustrazioni del quale si depositano le prime
192 pagine

54938 Schmeil e Terracciano (Cobau Anatomia, fisiologie e classificazione delle piante ad uso della la classe degli istitiiti
Empedocle) tecnici. Traduzione italiana del prof. Emp. Cobau sulla 25a edizione tedesca « Leþrbuch

der Botanik > del prof. Ottone Se.hmeil e adottata pei• le scuole Ipedià italianidal
prof. Achille Terracciano. - Un volu.me con illustrazioni del quale si depositano le piime
176 pagine

51939 Boncivenni Jolanda Grazia e forza. Antologia italiana per le scuole medie femminili di primo grado - Vdt III

per la 3a classe

54940 Pagliano Camillo Storia Militare 1815-£870, con atlante di 48 schizzi e carte . , , . . . . . .

54943 PrevostMarcello (Vecchi Ele- Pietro e Teresa, Romanzo. - Versione italiana di Elena Vecchi dal francese. (1 migliori e
na) più recenti romanzi stranieri)

54944 D 31edda Grazia Il nostro padrone. Romanzo . . . . . . . . . . .

54945 Mantegazza Paolo Parvulee. Pagine sparse. (Le reliquie di Shelley a San Terenzo; Una conversazione col-
l'Imperatore di Germania a Berlino ; Il nervosismo di alcuni grandi italiani; Conver-
sazioni con Stanley; Ciò che non si sa; La psicologia delle traduzioni; Un brodo mal-
sano; Da Milano a Colonia e viceversa; Il mio primo passo; Quattro fiori; I miei pen-
sieri di quasi venti anni (1880-1896). Un volume con ritratto dell'autore fatto da Brogi

54946 Sighele Scipio Pagine Nazionaliste . . . . .

51987 Savorgnan di Brazzà Fran- La navigazione aerea . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . · · · · . .

cesco

54948 Strindberg Augusto (Castelli La Contessina. Dramma in un atto. Versione italiana di Cesare Castelli dallo svedese
Cesare) «FrokaJulie».................. .............

54949 Leon Vittorio e Ascher Leo 18 millionario accattone. Operetta in tre atti. - Versione italiana di Cesare Castelli dal
(Castelli Cesare) tedesco « Vergeltsgott ». Libretto

54950 Bertucci Alfredo 1911. Waltzer-lento per pianoforte . . . . . . . . . .

54951 Illica Luigi Isabeau (Ysobel). Trilogia musicata da P. Mascagni: Il Mattino « La tentazione d'Amore >

Il Meriggio « Per morire>; La sera « Le nozze d'Isabeau ». - Libretto

51952 Puccini Giacomo La fanciulla del West. Opera in tre atti (dal dramma di David Belasco) di Guelfo Civi-
nini e Carlo Zangarini. - Partitura d'orchestra originale

54953 Erba Carlo (Ditta) Comunicaciones à los senores mèdicos - Octubre 1910. - Catalogd illúàiätõ . . , , .

54954 Traverso Jolao Il prontuario del grossista, del dettagliante, del fabbricante ecc.
. . . . . . . . . . ,

54955 Bellini Ettore Stornelli del mere, per canto e piano forte. Versi di E. A Mario. (N. di cat. 1883) . . . .

54961 Chiarolanza Giuseppe L'Algerina. Canzonetta per canto o mandolino. Ver si dello stesso Chiarolanza. . . . . .

54962 Gattinoni Gregorio (Rosolino) Il Campanile di San Marco. Monografia storica, con illustrazioni . . , , , . . . , , .
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICIllARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefottura

Officine tipografiche Remo Sandron Remo, e3itore Palermo 13 ottobre 1910
Sandron, Palermo, 1° otto-
bre 1910

Detta, I id. » Detto Id '3 id. »

Detta, 8 id. » Detto Id. 13 id. »

Tipografia del Collegio degli Pagliano Camillo Torino 14 id. »

Artigianelli. Torino, 20 lu-
glio 1910

Tipografia f.Ili Treves. Milano, Soe. An. Ed. f.lli Treves Milano 17 id. »
6 ottobre 1910

Detta, 15 Inglio » Detta Id. 17 id >

Detta, 14 ottobre > Detta Id. 17 id. »

Detta, 14 id. '

» Detta Id. 17 id. »

Detta, 6 id· > Detta Id. 17 id. » Art. 24.- Depositata la parte prima
« Gli Areoplani e il più pesinte
dell'aria », con 270 incisioni

- Castelli Cesare Roma 17 id. » Art. 14 e 23. - Non mai rappre-
sentata.

-- Detto Id. 17 id. » Art. 14 e 23.

- Bertucci Alfredo Id. 19 id. » Art. 23.- Non mai eseguito in pub-
blico.

Tipografia Soc. Ed. Souzogno. Sonzogno Edoardo, editore Milano 19 id. »Milano, 30 settembre 1910

- G. Ricordi e C.1, editori Id. 20 id. » Art. 14 e 23- Non ancora rappre-
sentata.

Tipografia Opizzi. Corno e C., SDitta Carlo Erba Id. 21 id. »

Milano, 18 ottobre 1910

Tipografia Giuseppe Abbiati, Traverso Jolao Id. 22 id. »

Milano, 15 settembre 1910

Stamperia doI dichiarante. Na- Santojanni, Giuseppe, editore Napoli 22 id. >
poli, 25 luglio 1910

-- Chiarolanza Giuseppe Id. 25 id. » Art. 23. Eseguita in pubblico la pri-
ma volta in Napoli all'Eden nel-
l'agosto 1910.

Stab. grafico Giovanni Fab- Gattinoni Rosolino Venezia 25 id, >
bris di S., Venezia, 24 ot-
tobre 1910
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2°, del

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

54932 Ciceri camino Nazii. opera musicale in un atto
. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . .

54941 Brunetti Osvaldo Amor moderno. Canzone marcia per canto e pianoforte. Parole di Giovanni Craveri, con

traduzione francese omonima di F. Chantelix. (N. di cat. 151)

54942 Munier Carlo scuola del mandolino, pratica, facile e dilettevole, con testo italiano, francese ed inglese.
Op. 197 in due parti: Parte la « 4 duettini >; Parte 2a « 6 divertimenti »; riunite in

un fascicolo. - (N. di cat. la parte 1620 ; 2° parte 1630)

54936 Criscuolo L. Tarantella d'e suspire, per canto e pianoforte. Versi dello stesso Criscuolo. - Piedigrotta
1909. (N. di cat. 1836)

54957 De Gregorio Giuseppe 'O mare 'e S. Lucia, per canto e pianoforte. Versi di E. A. Mario - Piedigrotta 1909 - (N.di
cat. 1842)

54938 Fonzo Pasquale Ernesto 'A femmena è accusi! per canto e pianoforte. - Versi di E. A. Mario. - Piedigrotta 1909.
(N. di cat. 1849)

54959 Detto ßenza l'Amore. Stornello per canto e pianoforte. - Versi di R. Ferraro-Correra. - Piedi-
grotta 1909. - (N. di cat. 1875) .

54960 Ricciardi Vincenzo Core 'n campagna, per canto e pianoforte. - Versi di E. A. Mario, - Piedigrotta, 1909 -
(N. di cat. 18591)

I

Parti d'opere depositate in continuazione di depositi precedentemente fatti e registrate durante la

2 o STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

e ao Luogo e data di pubblicazione

52472 Roux Onorato Infanzia e giovinezza di illustri italiani contemporanei. Memo- Tip. Galileiana. Firenze 1°
rie autobiografiche di letterati, artisti, scienziati, ecc. raccolte agosto 1910
e corredate,di cenni biografici di 0, Roux.

52831 Pirelli Guido Istruzioni ai periti ispettori per l'esecuzione del regolamento Tipog-LitografiaRebeschinidi
per l'esercizio e la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti Turati & C. Milano, 25 lu-
di vapore. glio 1910
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testo unico delle leggi, ecc., del 19 settembre 1882 n. 1012 serie 33
.

STABILIMENTO DATA DEL POSITO
DICO NTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Pret'ettura

- Ciceri Mario Milano 12 ottobre > Art. 14 o 23. Rappresentata la pri-
ma volta allo ßtorchi di Modena
il 4 dicembre 1904. Partitura.

Tipografia della Casa dichia- Casa editrico musicale ita- Id. 15 id. >

rante. Milano, 1° luglio liana. Cesare Baldini . i
1909 '

Litografia della Ditta dichia- Ditta editrice Adolfo Lapini Firenze 15 id. >

rante. Firenze, giugno 1910 (dir. Arturo Donini)

Stamperia del dichiarante.Na- Santojanni Giuseppe, editore Napoli 22 id. >

poli, 10 novembre 1909

Detta, 22 dicembre > Detto Id. 22 id. »

Detta, 6 ottobre > Detto Id. 22 id. »

Detta, 4 febbraio 1910 Detto Id. 22 id. »

Detta, 6 ottobre 1909 Detto Id. 22 id. >

stessa quindicina (articolo 24 del testo unico predetto)
mamantenvanammmmtMmmmamstanuncuersamsmaammms sosenwcm.wd&degetie¥œmsdmandssteiaWtspunmacympummaamm

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Primitivo Attuale

Società Anonima Ed. R. Bom- Firenze 29 dicembre 1903 17 agosto 1910 Art. 24. - Depositata la parte I del vol. IV
porad e figlio intitolata « Uomini politici, patrioti, pub-

blicisti ».

Pilelli Guido Milano gl4 aprile 1909 23 luglio »
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ELENCO n. 11 delle opere riservate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

e Numero
.5 di DATA

'$ iscrizione della pubblicazione
o NOME DELL'AUTORE i TITOLO DELL'OPERA o prima

registro rappresentazione
generale dell'opera

15153 54892 Clitomeros Alberto Triste fine di due fuggiaschi a Posillipo. Azione per cinemato- 1910
grafi Mai rappresentata fino

alla data del depo-
sito in Prefettura

15154 54919 De Nion François e Bug- Addio felicità. Commedia in un atto. Versione italiana di Achille Rappresentata la prima
tienly (Ricciardi A- Ricciardi dall'originale francese « La veille du bonheur » Volta al Metastasio
chille) di Roma il 1° otto-

bre 1910

15155 54931 Faliani Giovanni Gual- Dante Alighieri. Bozzetto drammatico . . . . .
.

Mai rappresentato sino
Lerto alla data del depo-

sito in Prefettura

15156 54932 Ciceri Camillo Hagil. Opera musicale in un atto. Partitura
. . . .

. . . . . .
Rappresentata la prima

volta allo Storthi
di Modena il 4 di-
cembre 1904

15157 54948 Strindberg Augusto (Ca- La Contessina. Dramma in un atto. Versione di C. Castelli dallo Mai rappresentata sino
stelli Cesare) svedese « Froka Julie » all'atto del deposito

in Prefettura

15158 E4949 Leoni,Vittorio~e Ascher Il mikonario accattone. Operetta in 3 atti. Versione italiana di Mai rappresentata sino
Leo (Castelli Cesare) C. Castelli dal tegsco < Vergeltsgott » all'atto del deposito

in Prefettura

15159 54952 Puccini Giacomo La fanciulla del West. Opera in tre atti (dal dramma di David Be. Mai rappresentata sino
lasco) di Guelfo Civinini e Carlo Zangarini. Partitura di or. all'atto del deposito
chestra originale in Prefettura

Errata-corrige. - Nell'elenco delle opere registrate in tempo utile uella la quindicina di giugno 1910 (v. Gazzetta uffciale delli
Enrico Voghera, e la tipografia che ha stampato l'opera è quella di Vincenzo Bona di Torino e non quella di Voghera.

Roma, 5 gennaio 19)1.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblice

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Ammimstrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle

rendite stesse :

Intestazione

. g - da rettificare

i 2 3 4

3.750i0 519217 1981 25 D' Aquila Efisio fu

Gaspare, domietha-
to in Cagliari.

Tenore

della rettifica

D' Aquila Efisio fu

Gaspare, minore,
sotto la patria po-
testle della madre
Copola Raimonda,
vedova d'Aquila.

Intestazione Tenore
Debito

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3,75 0,0 91978 300 - Lavagna Vincenzo Lavagna Ni eol a-
di Giacomo, domi- Vincenzo di Giaco-
ciliato in Loano. mo ecc. come con-

tro.

» 222950 37 50 Fietta Maria, Giu- Fietta Maria, Giu-

> 48218 37 50
seppe e Lianca seppe e Luigia-
di Pietro, mmori, Bianca ecc., come

» 68302 37 50
sotto la patria contro·
potestà, domicilia-

> 85394 37 50 ti in Ivrea.

» 301622 37 50

> 317904 37 50

» 327299 37 50

» 356000 37 50
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del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756,
(sprie 32), durante la. 23 guindiciûm del mese di ottobre 1910.

Prefettura Certificato prefet.tizio

NOME DEL DICHIARANTE
In cui

OSSER VMION.
fu depositata Nuinero D a t a

la dichiarazione
reg tro del deposito

Moscatolli. Roberto Roma 3030 21 luglio 1910

Re Riccardi Adolfo Id. 3017 3 ottobre > Ait. 23.

Fabiani G ovanni Gualberto Id. 3020 11 id. » Art. 23.

Cicori Mario Milano 517 12 id. » Art. 23.

Castelli Cesare Roma 3021 17 id. » Art. 23.

. Detto Id. 3022 17 id. » Art. 23.

G. Ricordi e C., editori Milano 52T 20 id. » Art. 23.

11 novembre 1910, n. 262, pag, 0031¾ relativamente al n.-54,418 di registrazione, dichiarante è l'autrice della traduzione e non l'editore

Il direttore: S. OTTOLENGHJ.

Intestazione Tenore Intestazione Tenore
Debito Ë da rettificaro della rettifica

Debito
2. da rettificare della rettifica

2 3 4 5 1 2 3 4 5

3,75 Oi0 412793 37 50 Fietta Maria Giu- Fietta Maria, Giu-
seppe e Bianca fu seppe ,

e Luigia-
Pietro, minore, sot- Bianca ecc. come

to la tutela di Ci- contro.
gnetti Giuseppe,
domiciliatiin Ivrea.

226343 146 25 FebbiMarianna,Giu-
seppe e Lwgt fu

402582 48 75 Francesco, mino-

ri, sotto la patria
potestå della- ma-
dre Borelli Mar-
gherita, domici-
liati in Vicofaro
(Roma) o la se-

conda con usu-

Febi Marianna, Giu-
seppe e Luigia fu
Francesco, mmori,
ecc.elasecondacon
usufrutto a favore
di Borelli Marghe-
rita fu Giuseppe,
Ved. di Febi Fran-
cesco.

frutto vitalizio a
favore di detta
Borelli Margheri-
ta Tu Giuseppe Ye-
dova di Febb i
Francesco.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, 11. 298

Si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso o a mese dalla data
della prima. pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud,
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 1° luglio 1911.

Il direttore generale ff.
GARBAZZI.
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Rettißca d'intest«rione (3a pubblicazion,e).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, - per erroro occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentrechð

dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolati delle rendite

stesse :

Intesfazione Tenote

Debito 5 Ë
e da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.75 0¡0 361182 15 - Fumero Marcello fu Fumero Marcellino

Giuseppe, minore fu Guglielm0-Giu-
sotto la patria po- seppe, minore, sot-
testà della madre to la patria pote-
Luciano Italia fu stà della madre
Marcello ved. Fu- Luciano Maria-

mero, domiciliato a Vittoria-Maddale-
Serravalle Scrivia na, ecc., come con-

. . (Alessandris) tro.

i Id. 393183 146 25 Carbone Santina fu Carbone Maria, vul-
Nicolò, minore, sot- go Santina, fu Ni-
to la patria pote- colò, minore, eee.,
stà della madre Si- come contro.
Vori Bianca fu Án-
tonio, ved. di Car-
bone Nicoló, domi-
ciliata in Genova
(libera)

Id. 406840 30 - Cebrelli Pierina, Ma- Cebrelli Pierina,Ma-
rio ed Antonia di rio ed Antonia di

Seraßno, minori, ßererino, minori,
sotto la patria þo- ece., come contro,
testà del padre, do-
miciliati in Genova

Id. 271599 22 50 LomazziInes di Gio- Lomazzi Deißna-
vanni, minore, sot- Ines di Giovanni,
to la patria pote. minore, ecc., come
stà del padre, do- contro.
miciliata a Milano

Id. 523863 18 75 Nigro Carmela fu Nigri Maria-Car-
Vincenzo, minore, mela fu Vincenzo,
sotto la patria po- ecc., come contro.
testà della madre
Ruzzi Eufemia fu
Giuseppe, domici-
liata in Tolve (Po-
tenza)

ld. 323863 30 - Bordero Mario di Bordero Giuseppe-
Antonio, minore, Mario di Giacomo-
sotto la patria po- Antonio, minore,
testà del padre con sotto la patria po-
usufrutto a favore testá del padre,'

di De Bernardi con usuTrutto a
Cattarina fu Gio. favore di Bernardi
Battista, moglie di Benedetta-Cateri-
Bordero Antonio, no fu Gio. Battista,
dom. in San Remo moglie di Bordero

Giacomo-Antonio,
ecc.

Id. 560394 71 25 Ger a e i Rocco fu Geraci Giacomo fu
Rocco, minore, sot- Rocco, mmore, ecc.
to la patriapotestà come contro.
della madre Laz-
zara Carolina fu
Luigi, ved. di Ge-
raci Rocco, dom. a

- Palermo

Intestazione Tehore
Debit >

da rettificare dellaTëttifica

1 2 3 4 5

3.75 010 194065 1500 -- Borghese Cristina
di Federico, nubile,
dom. in Torino

Id. 21096 11 25 Bottari Concetta e

Marianna fu Seba-
stiano, minori, sotto
l' amministrazione
della madre Cesa-
rio Anna Maria,
dom. in Bagnara
Calabra

Id. 617648 1500 - Talenti Luigia di
Achille, nubile, do-
miciliata in Ales-
sandria

Id. 609899 195 -- Corti Pierina fu Fe-
570012 397 50 lice, minore, sotto
590910 195 -- la tutela di Corti
346128 588 75 Pietro fu Giuseppe
346126 277 50 nelle prime tre, e

sotto la patria po-
testà della madre
Modesta Ricci di
Salvatore ved. di
Felice Corti, nelle
ultinte due

Borghese Matpide-
Antonietta-Maria-
Elisabetta-Cristino
di Federico, ece.,
come contro.

Bottari Maria-Con-
cotta e Maf'iduna,
fu Sebastiano,

_

mi-
nori, ecc., como
contro.

Talenti Luigià di
Achille, ?ninok sot-
to la patria þote-
stà delpadre, do-
miciliata in Ales-
sandria.

Corti Pierina fu Car-
lo-Felice mihore,
sotto la' tutela di
Corti Pietro fu Giu-
seppe alle ýrime
tre, e sotto la pa-
tria potestà klella
madre Rosa-Tere-
sa-Modesta Riccio
di Salvatore ved,
di Carlo - Felice
Corti, nelle ultime
due.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si difIlda

chiunquè possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della príma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 10 giugno 1911.

Ïl direttore generale if.
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Dieistone podafoglsty.
E prezzo medio del cambio poi cenifleati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è ilssato per
oggi, 3 luglio 1911, in L. 100.35.
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 3 sl giorno 9 luglio
1911, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, è fissato in L. 100.35.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA Ë ÒÒÑMÉROIO

Ispottorato generale de1Pindustria e ael coinmercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati la contanti
ne11e varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, iridustria e bommercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portefoglio).
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1° luglio 1911.

Con godimento
Al netto

CONSOLil)ATI soor.a.ondola
d interessi

atùrati
in oorso tutt' oggi

3 ei, •i, neno .
0278 07-ex 103.90 ö7 10277 05

3 'Is Ìa netto 0283 75-e.e 101,08 75 10282 80

3 */, tonio .

TIJO 17 60,00 17 7058 51

ONCOESI

R. UNIVERSITÀ DI TORINO

AVVISO di concorso ai posti recanti nel R.collegio Carlo Alberto

Visto il regio decreto 3 agosto 1903.

In giorno da destinarsi per decreto reale, della seconda metà del

p. v. ottobre, nelle città di Torino, Cuneo, Novara, Alessandria,
Genova, Porto Maurizio, per gli aspiranti delle antiche provincie
bontinentali, in Cagliari per quelli della Sardegna, si apriranno gli
osami di concorso a 39 posti vacanti nel R. collegio Carlo Alberto

per gli studenti delle provincie, cioè 28 di fondazione regia, I di

t°ondazione Martini per gli studi universitari di matematica pura e

E0 di fondazione Ghislieri (s. Pio I).
I 28 posti di fondazione regia (salvo 3 riservati agli alunni degli

istituti tecnici per la facoltà di scienze) sono indistintamente ap--

plicati ä qualunque facolti e alla scuola di farmacia. termine

dell'art. 5° (a) i posti sopra detti sono .aperti a tutti gli studenti di
ristretta; fortuna appartenenti per nascita e per origine agli antichi
Stati Sardi, o per sola origine ed anche per sola nascita nel caso

contemplato dall'art. 24 del codice Albertino (dimora di oltre 10

anni non interrotti per altra ragione che non sia di commercio

(Compiglio di Stato - Adunanza
~ agosto 1908).

Dei 10 posti della fondazione Ghislieri sono destinati: I ai nativi

dena città di Alessandria ; 2 ai nativi del contado Alessandrino ;

I af nativi della città di Tortona e terre; 1 ai nativi della città di

Vigevano; I ai nativi di Frugarolo e 4 ai nativi di Bosco Marengo

per gli studi universitari.
Possono aspirare a questi ultimi 6 posti gli studenti.che avranno

ottenuto, prima degli esami di concorso, il certificato di licenza

gionasiale o tecnica, salvo che concorrano per lo studio di un corso

universitario, per cui bisogna aver conseguito l'attestato di licenza

liceale o d'istituto. Gli aspiranti ai 4 posti riservati pei giovani
oriundi di Bosco Marengo debbono avere le condizioni stesse che sono

prescritte per gli aspiranti ai posti di fondazione regia (legge 21

febbraio 1859).
La pensione assegnata ai vincitori dei posti messi a concorso è

di L. 70 per ciascun mese elfanno scolastico.

Gli studenti la cui famiglia abbia dimora stabile in una città ove

ha sede una Università di studi, non possono, per. attendere allo

scienze ivi insegnate, fruire del benelleio di un posto gratuito, fuor-

chè nel caso in cui, per assoluta mancanza di mezzi, non siano in

grado di intraprendere una carriera univorsitaria (legge 3 ago-

sto 1857).
Le prove scritte del concorso saranno fatte nella sede preseelta

dal concorrente fra le sette indicate in questo avviso,.le prove orali

coranno luogo solo presso quella di Toring
Per essere ammessi all' esame di concorso gli aspiranti dovranno

tsvasmettere af la sagrateri «lel Co leyia Carlo .ilberto per gli studenti
delle provincie presso la R. Università di Torino, inpíego assicurato

e'prima dello scadere del giorno 8 del prossimo venturo luglio:
1° Una domanda in carta da ball> da centesimi 60scrittaintie-

ramogte di loro pugno, nona quale designevanno 11 pasto dellaton-
dazionq al goale aspirano. come para 11 domicilio della propria ía-

miglia µ recapito preciso e la sede presso la quale vorranno fare

lo prove scritte. La firma del concorrente deve essere autenticata
dal yrgside dell' istituto scolastico in cui egli ha ottenuto la licen2a
liceale o d'istituto tecnico o (trattandost di concorrente al quale
sia richiesta soltanto la licenza ginnasiale o toonica) sta compiendo
gli studi secondari ginnasiali, liceali o tecnici.
Nella domanda il concorrente dovrà dichiarare se fruisce d' alcuna

altra benelicenza pubblica o privata, indicandone, in caso allerma-
tivo, l' ammontare.
Vi dovrà pure iniieare chiaramente la Faeolta a scuola a cui aspira.
2° L' atto dl nascita del concorrente e del padre di liri, debita-

mente.legalizzato.dalpresidente del Tribunale del-luogo, se questo
non appartiene alla circoscrizione del Tribunale di Torino.

3° Un attestato del Sindaco, nel quale sia dichiarata:
A. La professione che il padre ha esercitato o esercita;
,R. Il nome, l' età la. qualità il lttogo di nascita, del domicilio

attuale e dei domicilii anteriori di ciascun membro della famiglia
ed il luogo di loro stabile dimora.

In questo stato devono esser compresi 11 padre e la Inadre, anche
se defunti, coll' in icazione dei luoghi di loro nascita e di morte e

dei domicilì che ebbero in vita; ..

C. 11 patrimonti di qualungos nat tira posseduto, sia nel comune
stesso, sia altrove, dai membri della famiglia,non esclusiiproventi
delle loro professioni.

40 I ceNificati rilasciati dagÏi uGici delle agenzie delle tasse da
cui dipendono i luoghi di Imseita, del domicilii e della dimora di ela-
scuno dei membri della famiglia compresi nello stato, di cui alla let-
tera B, avvertendo che tutti i detti membri dovranno in tali cer-
tificati esser nominati, anche se il certificato dovesse essere negativo.
11 concorrente dovrà richiedere dalle rispettive agenzie delle tasse

che sui detti certifleati risulti:
1 per i terreni, l'imposta erariale depurata dai decimi e da

ogni addizionale;
2° per i fabbricati, il reddito netto;
3° per la ricchezza mobile, il reddito netto.

5° La dichiarazione, in carta da bollo da L 0,00, del padre del
concorrente, o di chi ne fa le veci, dei redditi speciali in titoli di ren-
dita, in crediti, usufrutti, ecc. che gode la famiglia, nonchè della
dote portata dalla madre.
Può tener luogo di tale dichiarazioile quella (pure in carta da

0,60) di non possedere nulla in più di quanto risulta dai documenti
di cui ai numeri 4 e 5.
- Le firme d ranlio es Î·e vidimate dal sindaco.

6° Una fotografia recentissima del concorrente, formato. Visita
senza cartoncino, portante nel retro la dichiarazione d' identità
fatta e firmata dal preside dell' Istituto, presso cui ottenne la li-
benza, o dal segretario di facoltà se si tratta di studonti universi-
iari. (Non occorre la marca da bollo).
I documenti dei quali ai n. n. 2, 3, 4, possono essere rilasciati

anche in esenzione da bollo, purchè vi si faccia menzione dello
scopo a cui debbono servire (art. 22 n. 14 della legge sul bollo 4
luglio 1897 e lettera dell' Intendenza di finanza di Torino 14 agosto
1902, n. 26670, Sez. 11).
Qualora sia scoperto qualche inganno nella denunzia dello stato

di famiglia e delle condizioni economiche, il possessore sarà pri-
vato del posto.
Trascorso il giorno 8 del prossimo venturo luglio non saranno

più ammesse le domande che dal bollo postale non risultino conse-
gnate all' ufficio delle poste per la spädizione l'8 stesso.
Non sarà tenuto conto .delle omande che non siano corredate di

tutti i documenti nè di quelle corredate da documenti non corri-
spondenti alle prescrizioni date coi numeri 1, 2, 3 (A, B, C), 4, 5 e C.
A mezzo dei principali giornali periodici di questa città, trascorso
il tempo utile per la presentazione delle domande di concorso, verrà
pubblicato l'elenco di tutti i concorrenti, e subito dopo il giudizio
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del Consiglio direttivo quello degli amulessi al. concorso in base
alle condizioni di nascita, di origine ed economiche.
Fra gli ammessi s' intenderanno 6sclusi= digli etsini di concorso,

a norma di regolamento,3co'oro, che, prima degli esanti stessi, tion
saranno in grado di presentare il certifloato di tonbeguita licenza
liceale o ginnasiale, o d' istituté (sezione' fisico-niateniatidå) o di
scuola tecnica, dalla quale risulti che essi l' hanno otteniita sènza
riliarazione o con una media non inferiore à 7 dédimi.

Il certificato di licenza deve essere presentato nèl più breve
termine possibile dal conseguimerito del titolo ed in ogiti caso non
dopo il 15 ottobre.

Poi certificati di licenza liceale e ginnasialo ó richiesta la vidi-
mazione del R. provveditore agli studi, per quelli di licenza dal-
l'istituto e scuola tecnica la vidimazione del-presidente della riepet-
tiva Giunta di vigilanza.

Gli studenti già in corso di studi universitari, dovranno pro-
durre, oltre al diploma di licenza liceale o, rispettivaniente d ' Istituto,
un certificato da cui risulti aver essi ottenuto in tutti gli esami
delle materie obbligatorie per gli anni percorsi almeno 8110. Saranno
ammessi al concorso quegli studenti che fossero tuttavia in debito
d'esami, ma.il posto non sarebbe conferito se entro il 15 novembre
non potranno provare di aver dato tutti gli esami cui sono tenuti
colla votazione sopradetta (1).

Nessuno dei documenti presentati potra essere restituito, all'in-
fuori del diploma di licenza, il quale, allo scopo, dovrå essere so-

stituito dal relativo certificato su carta semplice coll' indicazione
dell' uso cui è destinato.

Torino, dal palazzo della R. Universttà, addi 5 giugno 1911.

Il rettore, presidente del Consiglio direttivo: F. RUFFINI.
11 segretario: L ACETO.

Principali disposizioni del regolamento
riguardanti il Concorso.

I posti di fondazione regia, Ghislieri, Dionisio e quello fondato

coi risparmi della istituzione Martini, sono conferiti a misura che

si rendono vacanti, in seguito ad esami di concorso, a tenore della

legge 3 agosto 1857 e del regolamento vigento.
Le provo scritte si terranno nell'Università di Torino, sede del

collegio, e in un regio liceo o istituto tecnico, determinato dal Con-

siglio direttivo, di ciascun altro capoluogo dello attuali provincie
comprese nel terr:torio dell'antico Stato sardo. Tutti gli elaborati

pero saranno esaminati nella Università di Torino, presso la quale
avranno anche luogo gli esami orali.
Le prove scritte consistono:

Per i concorrenti ai posti di fondazione regia, Ghislieri e Dionisio,
che aspirino agli studi di giurisprudenza e di filosofia e lettere:

a) in una composizione italiana;

b) in un lavoro di storia;
c) in un tema latino;

d) in una versione dal greco;

e) in un lavoro di filosofia.

Per i concorrenti ai posti di fondazione regia, Gislieri ed al posto
fondato coi risparmi della fondazione Martini, aspiranti agli studi
di medicina e chirurgia (2), di scipaze matematiche, fisiche e na-

turali, di farmacia o di ingegneria:

a) in una composizione italiana;

ngerà in tempo dal Ministero l' approvazione di mo-
diacationi proposte potranno essere ammessi gli studenti universi-
tari che saranno in gi·ado di provaro ch nella sezione estiva

dell'anno corrente hanno ottenuta l'approvazione la tutte lo mate-

rie consigliate dalle yispettive Facoltà per gli anni di studio

percorst.
'

in tempo dal Ministero l' approvazione ad una

mo(2 Se ginn soposta, i candidati aspiranti agli studi di medicina
enza potranno optare nel rispettivi grupp1 fra la prova

e giurisprtig'uália di matematica, rimanendo per le altre materie dinele gruppo rispettivamente stabilito pei concorrenti di me-
dicina e per quelli di giurisprudenza.

b) in un lavoro di filosofia per i provenienti dagli studi clas-
sici, ed in un lavoro di storia per i provenienti dagli istituti tecnici;

c) nella soluzione di un quesito di matematica;
d) nella soluzione di un quesito di fisica;
e) in un lavoro di storia naturale.

Per i concorrenti ai posti di fondazione Ghislieri per gli studi
secondari, le prove scritte si fanno, secondo la provenienza, sui
programmi della licenza ginnasiale o della scuola tecnica, o con-
sistono :

a) in una composizione italiana per entrambe le categorie ;
b) in una versione dall' italiano in latino per i licenziati dal

ginnasio;
c) nello svolgimento di un tema di storia per i licenziati dalla

scuola tecnica.
I concorrenti a posti di fondazione Ghislieri per gli studi liceali

o d'istituto tecnico debbono esibire semplicemente la licenza gin-
nasiale o di scuola tecnica; per adire agli studi universitari essi
dovranno ripresentarsi al concorso.
Ogni concorrente scrive sopra una scheda consegnatagli dal se-

gretario, al quale dovra presentarsi per le istruzioni un giorno prima
che si apra la sessione degli esami, una epigrafe da lui scelta, il
nome, il cognome, la paternità, il luogo di nascita, e la Facoltà o
Scuola in cui vuole iscriversi.
Questa scheda è quindi da lui chiusa in apposita busta, sulla quale

ripete l'epigrafe, e consegnata al commissario che la trasmette tosto,
assieme colle altre, al rettore dell'Università di Torino.
Colla stessa epigrafe saranno poi dal concorrente contrassegnati

di manò in mano i suoi lavori, giusta le modalità prescritte.
Vi è una prova scritta per ciascun giorno. Essa comincia nello

ore antimeridiane, e per lo svolgimento di ciascun tema sono con-
cesse sei ore.

È þroibita ai candidati qualunque comunicazione tra loro e con
persone estranee. Non è loro concesso di uscire dall'aula, salvo che
in *asi eccezionali e sotto continua sorveglianza.
Etsi ndn possono portar seco alcuno scritto o stampato, fuorchè i

vocabolari autorizzati ad uso delle scuole e le semplici tavole de;logaritmi.
La contravvenzione alle prescrizioni di questo artic alo é punitacolla esclusione immediata dal concorso.
La carta per l' esame õ fornita dal collegio e i fogli sono segnati

col bollo d' ufficio. Il luogo per l' epigrafe é munito di un toglietto
non trasparente, gommato ai tre lati liberi, perché il concorrente
passa coprire e rendere invisisibile l' epigrafe che ha scritto.
La sottocommissione per le prove di italiano e di storia procedo

per la prima sollecitamente all'esame dei lavori di lettere italiane.
Si pubblicano quindi, a Torino nell' albo del collegio e nelle altre

sedi di esami scritti; le epigrafi di quei lavori che ottennero un voto
inferiore a 7/10 (o a 6/10 pei concorreati ai posti Ghisleri):ititolaridelle medesime s' intendono esclusi dal concorso.
Ciascuna sottocommssione procede in seguito all' esame degli altrl

lavori.
Terminata per le singole prove scritta l' operazione di cui all'ar-

ticolo precedente, il segretario, alla presenzi del presidente della
commissione e di un membro almeno di essa, procede, salvo pei con-
correnti ai posti Ghisleri, alla formazione della merlia aritmetica dei
voti ottenuti da ciascun candidato. Vengono quindi pubblicate le
epigrafi dei concorrenti difondazione Ghislieri che riportarono meno
di 6110 in ciascun esame scritto e quelle dei concorrenti a tutti glialtri posti che conseguirono una media inferiore a 7tt0: i titolaridelle une e delle altre s'intendono esclusi dagli esamiorali.
In 'seguito la commissione, in seduta plenaria, apro le buste con-

tenenti le epigrafi dei candidati esclusi dagli esami e prende cono-
scenza dei nomi di essi.
Ai concorrenti ammessi agli orall sarà spedito per lettera racco-

mandata, od occorrendo per telegramma, all'indirizzoindicatosulladomanda di ammisione, l' avviso del giorno in cui dovranno pre-sentarsi agli esami orali nella sede del collegio a Torino,
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Con cio cessa ogni responsabilità del presidente del Consiglio di-

rettivo a questo proposito.
Le prove orali sono pubbliche, hanno luogo sotto la vigilanza del

oresidente della Commissione e sono sostenute da un solo candidato

per volta in ciascuno dei tre gruppi; italiano e storia; latino, greco
a filosofia; matematica, fisica e storia naturale: esse vertono sulle

materie dei lavori scritti e non escono dai programmi dei corsi ri-

spettivamente seguiti dai concorrenti.
Sono dichiarati eleggibili i candidati ai posti Ghislieri che riportino

dmeno 6110 in ciascun esame scritto ed orale separatamente, ed i

endidati ai posti di tutte le altre fondazioni che nel complesso

gli esami scritti ed orali ottengano una media non inferiore a7110.
Vengono per ultimo raccolti, in apposito quadro, i nortà di coloi•o

cge compirono tutte le proYe disponendoli nelliti'dine decrescente

d gli indici di merito e segnandb gli eleggibili.
Ai candidati che dalla loro residenza in Italia debbono recarsi a

Tyrino per subirvi gli esami, saranno rimborsate le spese di viaggio
di andata, in seconda classe, per ferrovia o in piroseafo, per ilper-
ed·so fatto in più dei 300 chilometri, calcolato per la linea più breve,
e rà inoltre corrisposta ad essi, durante gli esami, una diaria in

rgione di L. 3. Pero i concorrenti residenti in Sardegna sono tanuti
a‡'ar le prove scritte nella sede dell' isola.

( concorrenti n>n vincitori saranno indenizzati anche del viaggio

diritarno, qualora questo abbia effettivamente luogo, nela mede-

sina misura di cui sopea.

PARTE ROR UWICLALlì
PARLAMENTO NALONALE

SENATO DEL REGNO

REBOCONTO 80MMAKIO -- Sabato, 1° luglio 1911

Presidenza del presidente MANFREDI.

La saduta comincia alle 15.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

ta precedente, 11 quale è approvato.

Presentazione di un documento.

PRESIDENTE. Comunica un Messaggio del ministro dei lavori pub-
bei,'il quale trasmette gli elenchi dei trasporti e dei prelevamenti
fondi eseguiti fra gli articoli dei capitoli di parte straordinaria

1 bilancio di quel Ministero, durante il quarto trimestre dell'eser-

zio finanziario 1910-911.

Commemorazione del senatore Aporti.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
La morte continua a darci lutto: ieri ci rapi il senatore Pirro

porti in San Martino dell' Argine nel Mantovano, ove nato era il

gennaio 1834. Nipote di quell' abate Ferrante Aporti promotore

gli asili infantili, che fu anch' esso
senatore nominato da Carlo

lberto, Pirro Aporti, con idealità opposte e fede diversa fu amatore

dente di patrm e di liberth. Ingegno adorno di spirito, uomo di

uon cuore; colto in giurisprudenza, esercità nel foro, avvocato

condo. 11 foro gli procaccio nome alla politica. 11 collegio di Boz-

lo lo elesse deputato per la 13a e la 14a legislatura, ed a scrutinio

lista quello di Mantova per la 15a. Entrò alla. Camera nel 1877

vi rimase fino al 1906. Sodé attivamente all' estrema parte, ma

brio e corretto, oratore gradito anche all' opposta ed eficace. Dalla

amera passò in Senato per nomina del 21 gennaio 1906.

Parecchi incarichi scittadini adempl con onore in Milano, ove ri-

ledeva; fu una volta assessore in Giunta; tenile la presidenza degli
sili notturnit disciolta la Camera di commercio, ne fu Regio com-

tussano.

du

Letterato e dotto, fondò e diresse per alcuni anni la rivista filo-

sofica: Il pensiero italiano raccogliendovi scritti filosofici e di scienze
sociali e politiche. Abbiamo di lui opere educative apprezzate: Un
ottimo libro di Alberto 3fario presentato alla gioventù italiana,
e I bimbi d' Italia. Amante de' classici, diedeci una lodata versione
dal greco dei canti popolari dell' Ellenia; e quella delle sedici satiro
di Giovenale.
Cosi da ultimo il nostro collega aveva preferito alla politica mili-

tante il sereno conversare con le lettere. Ed ora tace e scende nella

pace del sepolcro, che gli preghiamo. (Approvazioni).
CADENAZZL Concittadino del defunto senatore Aporti, collega a
lui nei due rami del Parlamento, si associa alla mirabile comntemo-
razione fatta dal Presidente. Il defunto senatore Aporti appartenne
alla famiglia dell' abate Aporti che fu un apostolo della educazione

popolare ed istitui il primo Asilo infantile di 8. Martino dell' Argine,
nel Llantovano.
In Milano, patria di adozione, occupó cariche eminenti ammini-

strative, circondato dalla stima generale; anche in Senato aveva

molti amici che ne ammiravano le doti di mente e di cuore.
Scrisse fra altri lavori, un libro prezioso : I bimbi d'Italia.
Propone che il Senato voglia mandare un voto di sincero com-

pianto alla famiglia. (Approvazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, .ministro di grazia giustizia e dei culti. Si

associa alle nobilissime parole del Presidente e del senatore Cadenazzi
in memoria del senatore Pirro Aporti, che egli conobbe nell' altro
ramo del Parlamento come una nobile figura per patriottismo, intel-
Ieto e sentimento del dovere.
Patriota, scriþtore, avvocqto, deputato e senatore egli dedico tutto
il suo animo alla causa della patria liberta.
Alla memoria dell' uomo eminente manda in nome del Governo

un estremo e reverente saluto, ,augurando alla patria che abbia,
molti imitatori delle virtù ,di lui. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Ha già mandato le condoglianze alla famiglia, 119

ripeterå, interpetre del sentimento unanime del Sonato.

Presentazione di disegni di legge e di una Pelatione.

TEDESÒÒ, ministro del tesorò. Éresenta i s guenti disegni di legge
già approvati dall' altro ramo del Parlamento :

'

Proroga delle disposizioni della legge 8 luglio 1883, n. 1406, a
favore dei danneggiati politici delle provincie napoletane e siciliana
per l'estensione delle concessioni di assegni ai danneggiati politici,
delle disposizioni degli articöll 183 a 186 del testo unico della legge
sulle pensioni civili e militari, approvato con Regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70;

Proroga del termine stabilito nell'art. 1° della leggo 12 luglio
1906, n. 303, per l'esecuzione delle opere di tognatvra nella città di
Torino e modificazioni degli articoli 10 e 11 della legge medesima;

Compenso alla signora Anna Maria Mozzoni per collaborazione
prestata al deputato Bertani, nelP esecuziona del mandato di com-
piere un' inchiesta sanitaria e compilare un progetto di codice sa-
nitario;

Stanziamento della somma occorreale per la partecipazione della
direzione generale della sanità pubblica all'esposizione internazionale,
d' igiene sociale in Roma nel 1911.

Prega il Senato di voler disantere al piû presto questi progetti
di legge, che huntio carattePO di urgenza.
Presenta inoltre il disegno di legge:
Sistemazione dei crediti del tesoro verso le provincie di A uila

di Avellino e Caserta. E •

LEONARDl-CATTOLICA, ministro della marina. Presenta, 11
getto di legge, già approvato dall'altro ramo del Parlamen.to

pro-

Approvazione di un atto di transazione di vertenza
tiri del balipedio di Viareggio e autorizzazione ad aliena eb i
maniali in Viareggio.
GREÑET. Pi'esenta la relazione al disegno di legge :
Ríordinamento del personale di macchina del Corpo R. oqui-
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Approvazioni di dige0Bi di l¢990

FABRIZI, segráfärio dà lettura dai'segíientiudisegili"di leggo che,
senza discussioûe, sono-rinvîâtfallo sciutitio'sèg toS

Proroga della facolkk-accordati a10övérnidel'Itä'con°1'hidiedla
14 della legge 12 gennaid 1909,½1 12 cotidetÑhter provfèdifríohti iii
seguito al terremoto del 28 dicembre 1908 (N. 629 - ufgetirÀý¾

Costruzione di due cneeri giudfiiatiinfo aVérieziifl'àltro a Bai,
di un sanatot'i criinihale a-Molitesafeirid e di dile rifoi·matofil a
Cagliari e ad Airolk(N. 588†;

Modificazionis allaPlegge 21"giugnd'190Ô ni 375, riguardatita le

pensioni agli ufficialil dello'RegiaÑnarín's"(N" 00
Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO; segretario. Procede alP appellainominale pet la
votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge, ieti edeggi apa
provati per alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Pi'eëëtitadioite di' relàžione.

CARAFA d'ANDRIA. Presenta la relgzione al disegno di legge:
« Linea di navigazione fra l' Italiose il·Cile ».

Seguito della discussionedel disegno di legge
< Sultaú cittkitiarixa »

PRESIDENTE Ricorda"ché ínminä prededent tonni fu "chiusi
la discussione generale sul disegno di legge « $alla niitAdinarizá ».

Sí procede ora all'esame degli articoli; e la discus§iöne afra luogo
sul testo concordato tra l' Uffleio-centralb '6"il een die SelaTójn.
FIORE, All'art. 1, ultimo contma aveVa pieheiltato, insféttle coi

sonatori Gabba, Chironi é Schupfog il Wagud& emendadiento : > Gli

individui residenti in Italiaf dei qúali,'si ignúban i ge itori ed il
luogo di nascita, sonei considerati cittadini ikåfidfií ».
Questo emendamento contetiiþlW il casddi Woldt cho dinidra in

Italia e non abbia una determinata'cittadinanka.
Deve pero proporre l'emendamento sia,così corretto: < Gli indi-

Vidui trovati o dimoranti in Italia, di qui si igaprino i genitori ed
il luogo diinasoffa sono considÑiff cittaki i itaÏì

.

POLACCO, relatore. OMérfa che l' ipotos fatti daleenatore Fiore
o già contemplata nell'art.' 14 deÍ prog Ró deÏl' IJffici centrale.

Ceglie quest'occasione pef dichiai•ake che glí emeildimentÌ tutti,
concordati tra P Ufucio centtale ed il senatòre SciaÌoja, sono stati

accettati dall'on. ministfo.
FINOCCINIARO-APRILB,iministra di grazia"à giustizia e det culti.

Conferma la dichiarazione fatta dal relatore; e associandosi a quanto
egli ha rispos'to al senatore Fiore, dice che quagdd.gi disctiterà l'ar-
tieolo 14 si vedrà se sia il casö di sostituffe il condetto di dimóra
a quello di residenza.
FIORE. Consente a rimandare il suo emetidsmento alPart. 14.

GABBA. Osserva che quella di a figlio trovato à non è dizione

giuridica.
POLACCO, relatore. Risponde al senatore Gabba che tale espres-

rione é attinta al Codice penale.
DABBA. Non crede che la frase di « figlio.trovato » risponda alla

dizione uàata dal dodide'civile; my aan:propone emendamenti.

L' art. 1° è approvato.
PRíSIDENTE. All'art. 2 avverte che aveva presentato emenda-

menti il senatore Del Giudiae i' non essendo questi presente gli
emendamenti si intendono ritiratf
L'art. 2 è'aþorovalo.
PRESID*ENTE. All'art. 3 avverte che i senatori iore, Ganha,~Chi-

Toni e Schupfer propongono il segtente emehtlamentài
È reputato dittidino il figli na&neldeg da 4trinÏërÑ he

abbi fis il suo om 0

« Egli può tuttavia eleggere la qualità di stranÏero, fa dd ne

dichiarazione entro l'anno dalla età maggföré, deídi ind dalfé

leg alee i zlone non potra essere ripetuta che dai discendenti

di primo grado che si trovino ge11e condizioni suddette »

FIORE. Svolge l'emendamento, osservando chè la resídenza non

è sutIlciente a determinare che la persona debba ritenersi legata
al nostro paese in guisa che siano reputati cittadini i ilgli nati
da Ini..
Inspirandosi all' art. 8 del Codice civile, l' emendamento si rife-

risce als dotnicilia:Anziché,.allasresidenza.
Inoltre è indispensabíle evitye, oltrechè la duplicith,. anche la in-

determinatezza della cittadinagze, e perciól' emendamento ammette
la libei'tå di elezione, ny .non a tempo indefinito.
POLACCO, relatore. Riferendosi a quanto ebbe a.dire nella discus.

sione generale, dimostra che la presunzione di cittadinanza è ut

colicetto combattuto da tutti; restano quindi di fronte due principii,
quello sul quale poggia l' art. 3 del disegno di legge, -e l' altro chs
ha ispirato l' emendamento proposto dal senatore Fiore.
L' ufficio centrale lgscia che rimanga straniero il figlio di stranier>

nato nel Regno, o il figlio di genitori residenti in Italia da almen>
10 anni.
Gli concede poi la cittadinanza, se presti il servizio militare o a<-

eefti un impiego, ovvero se, giunto alla myggiore eth, dichiari ci
eleggere la cittadirlanza italiana, o se, finalmente, risiedendo nd
Regno da almeno 10 anni, non dichiari d voler conservare la citta
dinanza straniera.
Dimostra che il domicilio non stabilísce una diliiora stabile per

chó il domicilio può esistere senza di questa,mentre la dimora stabile
è il concetto su cui si fonda la residenza.
E passa ad esaminare un altro punto importante, cho o toccat•

dall' emendamento del senatore Fiore. Occorre far cessare una con

dizione di cose, per la quale famiglie, che da lungo tembo risiedom
in Italia, conservano la cittadinanza straniera.
Quando l' onor. Seialoja compilò il disegno di legge, ebbe su quest<

punto uno scambio di vedute col ministro della guerra, il quale es-

presse l' idea che le famiglie di stranieri dimoranti in Italia, alla
seconda o terza generazione, divenissero effettivamente italiane. Se
non che, il ministro della guerra recedette da questa idea in vista,
del pericolo della reciprocità, per non perdere centinaia dimigliaja,
di famiglie italiane che risiedono all' estero.
GABBA. Egli e gli altri proponenti gli emendamenti si sono ispi-

rati al concetto che non convenga nel disegno di legge scostarsi dal
disposto del Codice civile; epperò si è proposto di tornare all' art.
8 di detto Codice, ove trovasiil concetto della presunzione di cittadi.
nanza.
L' ufficio centrale nell art. 3, fra le altre ipotesi, contempla quella

di uno straniero nato nel Regno. Ora costui può nascere nel Regno,
partire e non tornarvi mai pin, se non al momento di prestare
il servizio militare. In queste condizioni, la prestazione del servizio
militare non è ragione sufficiente per accordare la cittadinanza.
Osserva poi che I' Ufficio centrale, pur non accettanto l' art. 8

del Codice civile, non vi ha apportato una modificazione sostan-
ziale, perchè i dieci anni stabiliti li conta dalla residenza del figlio.
Insiste nell' emendamento, per non perpetuare la condizione di

famiglie che, dimorando da secoli in Italia, conservano la cittadi-
nanza straniera;
Se si teme la reciprocitå, -ben poche riforme si possono fare.
L'interesse ed il decoro del Paese richiedono sia eliminato l'an-

conveniente di numerose famiglie che, vivendo in italia, rimangono
straniere.

Presentazione di disegni di legge.
FACTA, ministfo delle finanze. Presenta i disegni di legge ·

Modificazioni al ruolo organico del personale delle Agenzie deÏIe
imposte dirette e del catasto ;
Vendita alla Società nazionale delle Òfficine di Savigliano per il

prezzo di lire 88,770 della µqprietà. demaniale denominata Officine
di Savigliano é delleiue dipendenn, e cessione alle ferrovie deÍlo
Stato di una zona di terreno demanfaÌe sulla fronte della detta
proprietà per il prezzo di lire 24,U55.26.

RipresŒ della discussione.

FIORE, insiste nel proposto emendamento.
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Due sistemi vigono in materia di cittadinanza e di presunzione
di cittadinanza, quello della territorialità, e l' altro, che è il ro-
mano, dei vincoli del sangue, nel quale ultimo il fatto della nascita
ha qualche influenza, ma, nel caso contemplato nel primo comma

dell' art. 3 dell' Ufficio centrale, la cittadinanza sarebbe fondeta
sulla territorialità.
Si attribuisca importanza alla residenza o al servizÏo ,militare, e

allora perchè si richiede la òircostanza ,della nascita che riproduce
il conöetto della territorialità, il quale dove avere una influenza
secondafia ?

In ogni caso, chiede che.nel primo comma dell' art. 3 sia elimi-
naio il concetto della nascita.
Por ció che si iferisce alla resid.enza, espriple un suo pensiero

personale, riconoscendo che la dimorajbittiage deie .vglere come
fatto determinante nella a,ttribuzione folia" gitta inanza.

Acéetta quinŒi che, invece di domi@io, à1 di a .residenza, ma
tiene fermo l' ultimo comma, ed ospervape bisogna cofisígerarlo
in relazi Àe cdá l' altro einetidamelito cirda la ergita dellä citt,a-
dinaliza italiana.
N 6 temS la reciprocità, anzi teme il contrario. Occorre attribuire

la ttadinanza a chi fa parte effgtiva del pppolo e noxi perpetuere
uno gato i cose, per il quale si inanteenga indefinitamente .l'ita-
lianita all' estero e la cittidillanza straní80a in Itália.

10RTARA, gli sembra che.la condizione di preptare servizio mi-
litarÑin Itàlia sia un fatto Suinciente a costittiigtifolo per la cit-
tadinanza italiana.

Esotta il penatore Fiore a non abbagonare l' emendamento col

quale vuol sostituire il domibilio alla residenza.
Ricorda che in alcunŠ igottanii cittË d italia molta parte del-

l' attigg economica e coinmerciale à nelle riani di stranieri, che
si sono mantenuti tali da gälleraziqui.
Tale fatto deve ammonii'e che alla residenza non va data impor-

tanza maggioi·c döl domiëí,11o.
- Fa osse vare al relatore ed al ministro che stabilire come condi-

zione per ottenere la cittadinanza la residenza decenagle, è con-
trario ai priocipii di diritto, mentre non è gle qualora vgaga posti-
tuito il d inicilio alla residenn.

Presenta:ione di un disegno di legge.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Presenta un dise-

gno di legge già approvato dall'altroiamo"del Parlamento:
Esercizio provvisorie del bilancio del fondo poi P enligrazione

per l'esercizio finanziario 1911-912 a tutto il niese' di dicembre 1911

Ripresa della discussione.

SCIALOJA. Gli sembra che il testo concordato possa avere il suf-

fragio favorevole del Senato.
Fa notará al senatore Fiore che l'articolo, nel suo complesso, non

tiene doñíð sölaménte del fatt6 della näscita in Italia,ma Iò collega
col servizio militare o con altro servizio prestato allo Stato, oppúre
con la hinga residenza nel Regn&.
Al fatto accidentale si aggiungono fatti volontari che legano alla

Italia chi vi nato.
Ö'altra parte, o da considerare che il nascere ja un Rese lascia

sempre delle traccie.
Itilova l'importanza della residenza ritenendola superiore al do-

micilio, ed aggiunge che tutto 11 sistema deja legge postituisce l'e-
lemento della residenza a quello de) domicilig pernhh il primo rap-
presenta un rapporto personale, cosóÏente, prdponderante ul se-

condo.
Crede non sia assurdo, come pensa il senatore Mortara, parlare di

residenza quando si tratta di un minorenn6; la residanža é un fatto

che si verifica a qualunque età, mentre il doÃlciÍiidel 16inorenne
à sempre quello del padre.
Non vede quindi la ragione per cui si dovrebbe turbare tutto il

sistema del progetto di legge, secondo l' entendamento che il sena-

tore Mortara vorrebbe mantenuto, e secondo anche l' ultima parte
dell'emendamento dei senatori Fiore, Gabba e altri.

Crede opportuno non allontanarsi dal sistema della legislazione
attuales per un ideale che, forse non può essere tradotto in pratica.
Di più, con la residenzarper.causa di commercio si verrebbe a rico-
noscere la qualig.di.stranieri a molti di questi che vivono in Italia,
e si farebbe quindi perdurare 11 presente stato, di cui il senatore
Gabba ha citato un esempio.
Prega:il Senato.;di volere approvare l' art. 3 concordato, il cui

testo à stato a,lyngo Ingditato, discusso col ministro della guerra e

logicamente costruito. (Approvazioni).
FIDILE. Per-fatto personale. Al .senatore Seialoja che attribuisce

alla nascita una certa importanza, replica che molte volte la nascita
in un dato.luogo, è un fatto puramente.nedidehtale.
Ammette che laiprestazione del servizio militare sia un fatto de-

cigvo, ma non crede sia il caso di aggiungere la circostanza della
nascita,,inilltrando.nel disegno dilegge una reminiscenz« di terri-

torialità.
Qualito alla residexy.a,,avrgbbe per .suo conto potuto accettare che

al figgo,di eglai ce ha risiedyto da 10 anni.in Italia, sia facilitato
1

e a#,o Mo osser a che l'Ufficio.qqatrale ha fatto bensi
dellaieSikenza der figlio una circostanza Àecisi.va, Iga l'oratore deve
riferirsi al posto emen,dgento ip.cµi si cons,iderava il domicilio
éome ete te. goce¶téreþbeji Ap.stituire ,il.concetto di resi-
deliza a gi ,donticiho, ppuenggdo.nel.rgto la sua proposta
§ill'giti comîng osperva che jI p,eggtore Sci41oja ha riprodotto

le irgomptazioni del relatoke a cui,pgli aveva già risposto.
$ûtierte 1 prpposta che pop pospp .a tegnpo indefinito conser-

vaŸsi lo stato di stranieto in Italia. Nè ha ragion d' essete la pre-
occupazione 46110 reciprogità, gepegó vi.è ga altro emendamento
inliko af impedire (lie sia mantenpfa a tptypoigdefinito la cittadi-
nanza italiana alÌ*eatero.
GABBA. Insiste nell'osservazione fatta al primo comma,

s,serva poi phe la metþ gel mopdo civile dà igiportanza al do-

.

migigo pielle ges,täpn; interp7aapali private.
Insiste poi nell'emendamento all' ultimo comma. 11 Senatore Scia-

I loja ha accennato a molti casi nei gali la dipposizione dell' emen-
damento sarebbe inöþþortìíîía; su qilesto Ipunto vorrebbe avere

segiarimenti.
Presentazione di relazioni.

FINAL1, presidente della commissione di finanze. Presenta le re-
lazioni ai disegni di legge:

Saldo della gestione « Fondo vestiario e spese generali » del

soppresso Consiglio di st'mnîn18tfazioño del Corlio ReaÌe equipaggi;
Maggiore itssegrrazion'è stil cáýîtblo n. 92 dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1910411:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsiope della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio fluanziario 1910-911 ;

Esercizio provvisorio lef biÌiricioÄel Èondo per la emigrazione
per l'esercizio finanziario 1910Äll a Stio iÍ mesedidicembre Ì911.

Ripresa della discussione.

DEL GIUDICE. Dà ragione del seguente emendamento all'art. 3:
< sostituirò ai p inii due SSimi dÀÍrirt. 3 i se uenti:
a Lo straniero liitto'nel Ëëgno ó fiýlió di geititori quivi residenti

da almeno dieci anni al tempo dell sna naheita diviene cittadino
« 1 Se liresta 11ervÌzio militate nel Regrio o accotta un imýiego

dello Stato;
26 Se compiuto il 21° anno risiede nel Regno e dichiara entro

il 22° anno di eleggero la cittadinanza italiana;
3° Se risiede nel Regno da alfileno 10 anni e non dichiara nel

termine di etif ul ri 2 di'Yolér 'öofiWNáre la cÍttadinanza straniera ».
(ll resto come nel testo).
POLACCp, relatore. Diciliara che l'Uincio centrale accetta l'emen-

gamento del settatore del Giiidice.
È lieto che il senatore Fiore abbia receduto da,1 concetto del do-

micilio
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Osserva al senatore Mortara, che la residenza del figlio, distinta
da quella del genitore, é cosa tanto praticamente attuabile, che il
Codice vigente negli articoli 10 e 11: ne fa Pipotesi.
:Aggiunge che il poncetto del domicilio, ai sensi del Codice civile,

è di difficile determinazione.
Nota in fine che non.è esatto chenellanostra legislazione domini

esclusivamente lo jus sangt¿inis; vi sono frequenti infiltrazioni del
principio dello jus soli.
Concl.ude dicendo che non può accettare l'emendamento proposto

dal senatore Fiores
FINOCCHlARO-APRILE, ministro di .grazia e giustizia e dei culti.

Nota che le obbiezioni del senatore Fiore alla prima parte dell'ar-
ticolo 3 non sono giustificate, perchè il richiamo allo straniero nato
nel Regno, ya considerato in relazione a tutte le disposizioni che
seguono. Il beneficio si concede in quanto la persona trasfonda tutti
la sua azione a beneficio del paese in cui è nato.
PFQuanto alla residenza ed,al domicilio nota che lo stesso senatore
Gabba ha riconosciuto che la formula dell'Ufficio centrale, in sostanza,
non differisce dalla formula dell'art. 8 del Codice civile, quanto ai
fini cui mira la disposizione.
Sulla questione della residenza del nËinorenne, il latore lo ha

preveduto nella citazione degli articoli 10 ell del Codice vigente.
Non contrasta 11 concetto a cui si ispira l'emendamento dei sena-

tori Gabba e Fiore all'ultimo comma, ma, come gik ha rilevato il
senatore Scialoja, vi sono ragioni di carattere politico di cui l'oratore
sente tutta l'importanza e che consigliano a non accettare tale
emendamento.
Accetta anch'egli l'emendamento del senatore del Giudice (Bene).
DEL GIUDICE. Ringrazia il relatore e il ministro.

Presentaiione di una relazione.

COLONNA PROSPERO. Presenta la relazione al disegno di legge °

Riordinamento dell'amministrazione del dazio consumo governativo
di Roma e Napoli.

Ripresa della discussione.

FIORE. Chiede che l'ultimo comma del suo emendamento sia posto
ai voti a parte.
PRESIDENTE. Pone ai voti i primi due comma dell' emendaillento

del senatore Fiore.

(Non sono approvati). ,

Pone ai voti l'art. 3, emendato secondo la proposta del senatore
Del Giudice, accettata dal Governo e dall'Ufilcio centrale.
(Approvato).
Pone ai voti l'ultimo comma dell'emendamento del senatore Fiore.
(Non é approvato).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
(I senatori segretari numerano i voti).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. All'art. 4 avverte che ,sono stati presentati emen-
danieñti dai senatori Fiore, Grabba ed 41tri, e dal senatore Garofalo.
FIORE. Ritiga, anche ,a nome degli altri firmatari gli emenda-

meati proposti a que¢o,artigglo.
PRÈSIDENTE. Chiede se l' emendamento del senatore Garofalo sia

appoggiato.
(È appoggiato).
Ne dà lettura:

2° Allo str4ngro che abþia trasferito il suo domicilio ne1Regno,
e vi risieda da dieci anni almeno;

3° Allo straniero che risiede da.tre anni nel Regno, e abbia

sposato una cittadina italiana, o sia stato adottato da un italiano,
oWero abbia reso servizi all' Italia.
Da faco1th a1 senatore Garofalo di svolgerlo.
GAROFALO. Svolgendo il suo emendamento, dice che non può

adattarsi all' idea che la naturalizzazione possa ottenersi pel solo
fatto di aver risieduto in Italia brevi anni, senza aver reso notevoli
servizi.
A qltesta osservazione, che egli fece nella discussione generale,

non fu data soddisfacente risposta. Si disse che la legge Sonnino

ammette un termine di sei anni per la concessione della naturaliz-
zazione, mentre col disegno di legge in esame il termine si restringe
a cmque anni e si richiede un decreto reale, in seguito a parere
dei Consiglio di Stato; inoltre si stabiliscono delle categorie.
Osserva che col disegno di legge si allarga la facilità della con-

cessione della naturalizzazione in confronto alla legge Sonnino, la

quale, per altro, non deve costituire il punto di partenza per il di-
segno di legge in discussione.
Né sa perchè questo debba essere una evoluzione della legge

Sonnino nel senso di ampliarne le disposizioni.
Nemmeno vede una ragione per largheggiare nella concessione

della cittadinanza, perchè non si ha bisogno di attirare cittadini
stranieri con la promessa di accordare loro i diritti civili italiani·
L' Italia, come già ebbero a rilevare il senatore Seialoja ed il rela-

tore in altra seduta, non può paragonarsi a certe repubbliche ame-
ricane, le quali hanno bisogno, con artificiose leggi, di accrescere i

propri cittadini.
E non vuolsi dimenticare che gli stranieri residenti tra noi pei

loro affari, non hanno bisogno della cittadinanza italiana. Potrebbero
desiderarla per divenire elettori o deputati.
E parla delle categorie, che reputa pericolose, essendo essa una

indicazione, come lo sono le categorio per la nomina dei senatori,
Concludendo insiste nel suo emendamento.

POLACCO, relatore. Non si rende conto dell' allarme del senatore

Garofalo a proposito delle supposte facilitazioni per ottenere la cit-

tadinanza, alle quali darebbe luogo il disegno di legge.
Dimostra che questo è restrittivo in confronto alla legge Son-

nino, in forza della quale, come si vede da dati statistici che l' ora-
tore cita, fu esiguo il numero delle naturalizzazioni accordate dal

giugno 1906 in poi, e ancora più esiguo quelle delle naturalizzazioni

comprendenti l' esercizio dei diritti politici.
Quanto alle categorie, non è detto che esse diano diritto ad

ottenere la cittadinanza a tutti coloro che vi appartengono.
Non sarà ammesso alla cittadinanza alcuno straniero, senza la

guarentigia del parere del Consiglio di Stato e senza che siano

rigorosamente vagliati i suoi titoli.
Concludendo dichiara che l' ufficio centrale mantiene le sue pro-

poste.
Del resto non vi sarebbe difficoltå di tornare al termine di sei

anni stabilito dalla legge Sonnino.
GAROFALO. Prende atto della dichiarazione del relatore che

accetterebbe la proposta del termine di sei anni invece che di

cmque.
FINOCCHIARO - APRILE, ministro di grazia e giustizia. Non credo

possa avere importanza un anno di più.
L'articolo dà una facoltà al Governo ma alla condizione che il

Consiglio di Stato dia il parere favorevole; quindi non è a temersi

l'immigrazione, della quale ha parlato il senatore Garofalo.
Gli sembrerebbe eccessiva la negazione della cittadinanza a chi

ha fatto lunga permanenza in Italia per i suoi . affari, quando vi
siano le guarentigie dettate dalla legge.
Conclude pregando il Senato di volere approvare l' articolo ne-

testo proposto dall' ufficio centrale.
MAURIGI, presidente dell'ufficio centrale. La maggioranza dell

l'ufficio centrale mantiene inalterato il testo dell' articolo.
GAROFALO. Non insiste nell'emendamento.
L'art. 4 è approvato.
PRESIDENTE. Rinvia il seguito alla prossima seduta.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge :

Proroga della facoltà accordata al Governo del Re dall'art. 14
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della legge 12 gennaio 1909, n. 12, concernente provvedimenti in
seguito al terremoto del 28 dicembre 1908 :

Votanti , , . . . , , , , , ,
98

Favorevoli
. . . . . . . . .

87
Contrari

. . . . . . . , , , i I

(Il Senato approva).
Costruzione di due carceri giudiziari, uno a Venezia, Paltro a

Bari, di un sanatorio criminale a Montesarchio e di due riforma-
torii a Cagliari e ad Airola:

Votanti ........... 98
Favorevoli . . . . . . . . . 87 '

Contrari........... 11
(Il Senato approva).
Modificazione alla legge 27 giugno 1900, n. 375, riguardante le

pensioni agli uffleiali della R. marina:
Votanti.,,.,,..,,, gg
Favorevoli.

. . . . . . . . .
82

Contrari-.......... 16

(Il'Senato approva.)
Riorganizzazione del Consiglio superiore di marina. Compila-

zione ed approvazione di progetti di navi e dei capitolati tecnici
relativi:

Votanti........... 93
Favorevoli. . . . . . . . . .

78
Contrari........... 20

(11 Senato approva).
Provvedimenti riguardanti i sottufficiali ed i sotto capi del corpo

R. equipaggi:
Votanti........... 98
Favorevoli.

. . . . . . . . .
82

Contrari........... 16

(Il Senato approva).
Riduzione della ferma dei carabinieri reali:

Votanti.........., 98
Fatorevoli

, , , , , , . . .
79

.
Contrari .,,,.,,,,, 19

01 Senato approva).
Provvedimenti per l'arma dei carabinieri reali:

Votanti ........... 98
Favorevoli

. . . . . . . . . .
85

Contrari........... 13

(Il Senato approva).
Stato dei sottufficiali dell'esercito:

Votanti............ 98
Favorevoli

. . . . . . . . . .
84

Contrari . . . . . . . . . . .
14

(Il Senato approva).
Modificazione alla disposizione dell'art. 4 lettera g) della legge

5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento della Somalia italiana:

Votanti .......... 98
Favorevoli . . . . . . . , , 83
Contrari

, , , , , , . , , ,
15

(Il Senato approva).
Proseguimento della ferrovia eritrea da Asmara a Cheren:

Votanti........... 98
Favorevoli

. , , ,
. . , , ,

85
Contrari. . , , , , , , , , .

13

(Il Senato approva).
La seduta ò tolta alle ore 18.35.

CAMER,A DEI DEPUTATi

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 1° luglio 1911

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidensa del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10.

SCALINI, segretario, legge il processo verbalo della seduta an-

timeridiana precedente, che à approvato.

Discussione del disegno di legge
per una tassa sui marmi di Carrara.

CORNAGGIA crede che non bisogna incoraggiare l'iniziativa par-
lamentare a proporre nuove tasse in un paese dove l'onere fiscala

à già assai gravoso.
Rileva poi da speciale inopportunitå di una proposta la quale con-

traddice a tutte le idee moderne in fatto di economia pubblica,
crea barriere fra comuni e comuni e costituisce un precedente pe-
ricoloso di cui non è facile prevedero le applicazioni.
Noti inoltre che molti comuni si trovano in cattive condizioni

finanziarie, e che percib, piuttosto che approvare provvedimenti di
indole singolare, è necessario risolvere la questione intera dei tri-

buti; onde invita il Ministero ad una pronta presentazione di appo-
siti provvedimenti (Bene).
VIAZZI osserva all'onorevole Cornaggia che la popolazione e le

arnministrazioni pubbliche interessate sollecitano il provvedimento
di cui nel disegno di legge : provvedimento, d'altronde, che non solo

é perfettarnente legittimo, ma risp3nde anche alle tradizioni spe-

ciali del comune di Carrara.

Prega perciò la Camera di approvare senza altro il disegno di

legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara

che il Governo ha consentito nel disegno di legge per le speciali
condizioni di Carrara; ma poichè non dovrebbe essere esteso, prega,

la commissione di non insistere nell'articolo secondo.

CHIESA EUGENIO, relatore, si unisce alle considerazioni dell'ono-

Vole Viazzi, in risposta all'onorevole Cornaggia, e accetta la propo-
sta del presidente del Consiglio.
ARTOM, svolge un emendamento all'art. 1, proponendo che il di-

segno di legge sia esteso al comune di Fivizzano che é limitrofo a

quello di Carrara, o le cui condigíoni sono del tutto uguali.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega

l'on. Artom di non insistere nel suo emendamento che equivarebbe
ad istituire un vero e proprio pedaggio.
ARTOM, ritira il suo emendamento.

(Il disegno di legge è approvato).
Discussione del disegno di legge: Modificazioni al ruolo organico

del Ministero dei lavori pubblici per la vigilanza sulle ferrovi'e,
sulle tramvie e sugli automobili (909).

CANDIANI, nota che questo disegno di legge risolve solo parzial-
mente il problema della sistemazione del personale cui si riferisco,

mentre é generalmente riconosciuta la necessità di un riordina-

monto veramente organico e completo.
iononostante vi darà voto favorevole, solleeitando pero il Go-

verno a presentare la tanto attesa ed invocata riforma che elimini

le sperequazioni, le dissonanze e le sproporzioni che ora si lamen-
tano nello sviluppo delle varie carriere.

CAO-PINNA, relatore, rileva lo speciale carattere d'urgenza di

questo disegno di legge, raccomandandolo all'approvazione della
Camera.
CAVAGNARI lamenta che il. disegno di legge perpetui il sistema

di crescere frammentaria¤1énte gli organici, e in particolar modo

quelli delle Amministradotti centrali.
SACCHI, ministro dei lávori pubblici, giustifica il disegno di legge

che mira a provvedere ad .improrogabili esigenze dell'Amministra-
zione e prega la Camera di aþþrovarlo.
AMICI VENCESLAO, a nome ancha dell'on. Bignami, aveva pre-

sentato il seguente articolo:
« È data facoltà al miniitto dk lavori pubblici, per un anno dalla

promulgazione della presente legge, di coprire tutti i posti'che si ren.
deranno vacanti nel ruolo di vigilanza (Ufficio speciale delle ferro-

Vie) derogando dal disposto degli articoli 5 e 6 del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili ».
Però, confidando nell'equanimità del ministro, dichiara di riti-

rarlo.

(Il disegno di legge è approvato).
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Discussione del disegno di legge: Trasporto di fondi.residui dal bi--
lancio del Ministero dell'interno a quelli dei Ministeri delle po-
ste e dei telegrafi e delle finanze per costruzione di locali nella.
stazione iiiternafaolikle di Domod saòla e in quelle di Preglia,
Varzo e Isellä (8ö6).

CORNAGGIA non crede opportuno trasportare fondi da un bilan-
cio all'altro, e raccomanda che, d'oracionanzi, alle eventuali defi-
cienze si provveda con diretti stanziamenti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva,

che in sostanza, inveed di votal'a nuoYe spese, si adoperano i fondi:
già consentiti dal Parlamento.

(11 disegno di legge è approvato).

Si approva senza discussione il disegno di legge :

Modificazioni all'organico per il corpo degli agenti di custodia
delle carceri (952).

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti per il personale
dell'Amministrazione provinciale dell'interno (939).

BUONANNO raccomanda di equiparare i funzionari di ragioneria
dipendenti dal Ministero dell'mterno, a queni addetti alle Intendenze
di finanza.

Presenta in questo senso un ordine del giorno, e prega il mini-
stro di provvedere anche alla misera sorte del personale di terza

categoria.
MICHELI, raccomanda di tener conto dei voti del personale d'or-

dine per.l'eliminazione dei comandati e per il conseguente au-
mento dei ruoli organici.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota

che scopo precipuo del disegno di legge è quello di migliorare la

carriera del personale superiore delle prefetture, e percio si sono

diminuiti i posti di concetto, aumentando quelli di ordine.
Si propone di eliminare a poco i comandati dal Ministero, te-

nendo conto. cosi delle raccomendazioni dell'on. Michell.

Studera volentieri la raccomandazione dejl'on. Buonanno, per
quanto non crega possibile l'intera. parificazione col personale delle
intendenze di finanza.

CAO-PINNA, relatore, si unisce alle considerazioni dell'onorevole

ministro, raccomandandogli, a .nogle della Giunta,. che in tutte le

amministrazioni dello Stato, come si stabilisce per quello dell'in-
terno, gli esami siano stabiliti pel passaggio allo stipendio di 4500
e non a quello di 4000 lire.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, terrà

conto di questa raccomandazione.

MEDA, all'art. I, domanda se i sottoprefetti rimangano pareggiati
ai consiglieri di prefettura per il grado e per le funzioni.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, risponde
affermativamente.
FULCI, all'art. 3, raccomanda al mitiistro di tener conto della

sorte dei.vecchi scrivani di.prefettura che, per età, non possono pre-
sentarsi agli esami.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede

che si potrà studiare se sia possibile aumentare la retribuzione di

questi scrivani.
(Il disegno di legge A approvato).
È pure approvat, it. disegno di legge: Provvedimenti per il per-

sonale di pubblica sicurezza,(910).

Discuss one del disegno di legge: Modificazioni all'art. 55 della
legge sulla pubblica sicurezza(Norme,per l'uso degli apparecchi
automatici da giuoco e da.trattenimento) (931).. (Approvato dal
Senato).

MATERI, raccomanda che si trovi il modo di evitare la possibile
contraddizione che si verrebbe ad istituire fra le disposizioni del

presente disegno di legge a quelle dell'art. 484 del Codice ponale;
in modo che non si punisca più gravemente una contravvenzione

meno pericolosa.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dice che .

il progetto si.propone lo scopo di evitare una truffa al pubblico;

e soggiunge che le autorità saranno molto severe nel doncedere i

permessi di usare i congegni meccanici; e che l'art. 484 del Codice
openale sarà applicato a coloro che non avranno ottenuto il per-
messo medesimo.

BELTRAMI, relatore, si associa alle considerazioni del ministro,
e confida che la Camera voglia senz'altro approvare il disegno di

legge.
(Il disegno di legge é approvato).

Discussione del disegno di legge: Ruoli organici del personale di-
pendente dal Ministero degli affari esteri (846).

LUClFERO dichiara di essere contrario al disegno di legge, non
parendogli opportuno di modificare frammentariamente gli orga-
nici delle amministrazioni.
Rileva che il disegno di legge aumenta il numero, e quindi la

spesa, dei funzionari consolari, diplomatici, e amministrativi; e

soggiunge che, se la spesa per il personale consolare può consi-

derarsi necessaria e forse insufficiente, la spesa per il personale di-
plomatico e amministrativo è non necessaria e superflua.
Raccomanda al ministro di tener conto delle speciali attitudini

dei funzionari che si destinano a certi uffici, alfine di evitare spia-
cevoli inconvenienti.
Nota che la stessa Giunta del bilancio ha mosse a questo propo-

sito non lievi censure nella sua relazione e dichiara perciò che
voterà contro il disegno di legge (Hene, bravo).
COLONNA DI CESARÒ rileva le critiche formulate dal relatore

contro il disegno di legge, dichiarando di non consentire specialmente
in quelle che si riferiscono alla carriera interna.
Riconosce invece la necessità di creare un corpo di funzionari

specializzati secondo le varie esigenze dei servizi e delle località
cui debbono essere destinati.
Raccomanda per ultimo di studiare una più razionale distritiu-

zione dei servizi nell'Amministrazione centrale (Bene).
CHlESA PIETRO rileva le condizioni in cui si trovano gli impie-

gati d'ordine dipendenti dal Ministero degli affari esteri, raccoman-
dando di provvedere soprattutto al vero interosse del servizio.
DANEO afferma essere necessaria una profonda riforma nel reclu

tamento del personale diplomatico e consolare, nel senso di poterlo
trovare, con criteri di rigorosa selezione, nelle altre Amministra-

zioni, e di concedere ad esso, fino dal principio della carriera, i

mezzi necessari per mantenere all'estero il prestigio della rappre-
sentanza (Bene).
PRESIDENTE. Il seguito della discussione è rimesso ad altra

seduta.

La se3uta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del vice-presidente GRIPPO.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che è approvato.

In memoria del senatore Pirro Aporti.

DI BAGNO, commemora il senatore Pirro Aporti, già deputato del
collegio di Bozzolo, e ne ricorda.il patriottismo e le alte boneme-
renze.

Propone che si esprimano le condoglianze della Camera alla fa-

miglia di lui (Approvazioni)
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa in

nome del Governo alle nobili espressioni ed alle proposte dell'ono-
revole Di Bagno.
PRESIDENTE, si farà un dovere di esprimere alla famiglia del

compianto senatore Pir \parti i sentimenti della Camera.

Interrogazioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo al-
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Pon. Giovanni Alessio, circa l'incendio dell'archivio comunale di tissimi furti ferroviari, che si devono deplorare in quel comparti-
Molochio, premette che l'incendio ò stato doloso e determinato da

ignobile scopo di vendetta.
Il Ministero ha dato disposizioni al prefetto percho dal comune

si proceda il più sollecitamente possibile, e nei modi di legge, alla
ricostituzione dell'archivio, specialmente per quel.che riguarda gli
atti di stato civile.

Se il comune non avrà mezzi sufficienti, potrà contribuire il Go-
verno anticipando in tutto o in parte le spese.

' Il Ministero, d'accordo con quello dei lavori pubblici, sta anche
studiando se sia il caso di rivestire di muratura o di lamiera le
baracche destinate a sede di pubblici uffici nei paesi diptrutti dal

terremoto, cominciando da quelle ove risiedono uffici di Stato.
ALESSIO GIOVANNI, insiste sulla necessità di impedire il rinno-

varsi di consimili disastri.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, rispondendo all'on. Pellegrino circa il disegno di legge
per l'insegnamento professionale, presentato dal precedente Mini-
stero, dichiara che esso sarà mantenuto con opportune emendazioni
ed aggiunte, che il Ministero si riserva di formulare.
PELLEGRlNO, prende atto della dichiarazione dell'onorevole sot-

tosegretario di Stato, e ringražia.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, risponde allo stesso on. Pellegrino circa la sistemazione
del personale dei consorzi contro la fillossera.
Annuncia che questo personale, aumentato di numero in seguito

a concorso, ó stato recentemente riconferiilata; e che alla ripresa
dei lavori narlamentari sarå presentato un disegno di legge per la
sua definitiva sistemazione.

PELLEGRINO, prende atto e ringrazia, raccomandando di prov-
Vedere alla condizione di questi funzionarî, che sono le sentinelle
avanzato nella lotta contro l'invasione filloserica.

mento.

SCALORI, a nome anche dell'on. Messedaglia, lamenta che.guel
funzionario proceda troppo legger.mente a perquisizioni personali ed
a visite domiciliari e perfino ad arresti proventivi a carico dei fer-

rovieri provocando la più legittima indignazione di onesti funzio-
nari ingiustamente sospettati.
Esorts il Ministero a raccomandare a quel commissario un pò più

di moderazione e di riguardo.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo al-

l'on. Bianchini, osserva che il disegno di legge sull'esercizio delle
farmacie ò allo studio della commissione nominata dagli uffici, la
quale ancora non ha presentato la sua relazione.
BIANCHINI si augura che il disegno di legge passa essere solleci-

tamente approvato.
Votazione segreta.

SCALINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui '

seguenti disegni di legge:
Istituzione di una tassa sui marmi nel comune di Carrara (913)

Favorevoli
. . . . . . . . . .

251
Contrari........... 73

(La Camera approva).
Modificazioni al ruolo organico <iel Ministero dei lavori pub-

blici per la vigilanza sulle ferrovie, sulle tramvie e sugli automo-
bili (919):

Favorevoli.
. . . . 271

Contrari.
. . . . .

53

(La Camera approva).
Trasporto (11 fondi residui dal bilancio del Ministero dell'interno

a quelli dei Ministeri delle poste e dei telegrafi e delle finanze per
costruzione di locali nella stazione internazionale di Domodossola

FALClONI, sottosegreterio di Stato per l'interno, risponde al-
Pon. Ivanoe Bonomi, che chiede.se il Governo intenda mantenere
il disegno di legge per il riordinámento dei tributi locali.
Dichiara che il Ministero non intende mantenere il progetto, già

presentato dall'on: Sonnino, se non con profonde e sostanziali modifica-
zioni, inquantochè quel orogetto spinge. i comuni ad aggravare il
dazio consumo ed è contrario alle municipalizzazioni.
Aggíunge che il Ministero ha già presentato un disegno di legge

por le sovrtmposte e per le spese facoltative, indice della tendenza,
che il Miilistero stesso intende seguire in materia - di finanza co-
muuale.

o in quelle di Preglia, Varzo e Iselle (856) :

Favorevoli.
. . . . . . . . .

270
Contrari . . . . . . . . . . . 5 i

(La Camera approva).
Modificazioni all'organico per il corpo degli agenti di custodio

delle carceri (9ö2) :

Favorevoli
. . . . . . . . .

267
Contrari ..,....... 57

(La Camera approva).
Provvedimenti per il personalo dell'Amministrazione pdovia-

eiale delfinterno (939):
BONOMI IVANOE, raccomanda che non si ritardi un provvedi-

mento reclamato nell'interesse delle Amministrazioni comunali, il
cui riordinamento finanziario s'impone come una urgente necessità.
(Approvazioni - Commenti).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Micheli,

che ha presentato.analoga interrogazione, risponde riferendosi alle
dichiarazioni fatte in risposta all'oa. Bonomi.
Ripete che il Governo non intende affatto incoraggiare i comuni

,nell'estendere l'applicazione del dazio consumo.
MICHELI, avrebbe desiderato che il presente Ministero avesse gia

presentato un disegno di legge pel riordinamento delle fmanze co-
munali, informato ai concetti testò affermati.
Conviene egli pure che non convenga estendere l'applicazione del

dazio-consumo.
Trova insufIlciente la legge presentata sulle sovrimposte.
Raccomanda che nell> studio del tributi locali si abbia anche ri-

guardó alto-particolari esigenze dei comuni minori. (Xþprovazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rieýohde alPono-

revole Scalori circa la condotta del commissario capo delÏa po-
lizia ferroviaria per il compartimento di Venezia vetso il personale
ferroviario.
Dichiera che nessun addebito puo esser mosso circa la condotta

di quel commissario, 11 quale limitasi ad esercitare, come ó suo do-

Vere, la più èflicace vigilanza per prevenire e reprimere i frequen.

Favorevoli . . .
. . . . . . . 271

Contrari
. . . . . . . . . . . 53

(La Camera approva).
Provvedimenti per il personale dell'Amministrazione della pub

blica sicurezza (940) :

Favorevoli
. . . . . . -. . .

270
Contrari

. . . . . . . .
. . 48

(La Camera approva).
Modificazioni all'art. 56 della legge sulla' pubblica sicurezza :

Norme per l'uso sugli apparecehi automatici da giuoco e da trat-
tenimento (931):

Favorevoli.
. . . . . . . . .

274
Contrari .......... 50

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Agnetti -
Albasini.- Alessio Giovanni - Amici Venceslao - Angiolini -
Angiulli - Aflotta - Arrivabene - Artom - Astengo.
Bacchelli - Baldi - Barnabei - Barzilai - Baslini - Batta-

glieri - Beltrami - Benaglio - Bentini - Berenga - Bereniti
- Bergamasco - Bertarelli - Berti -- Hottoni - Bianchini - Bi-
gnami - Bissolati - Bizzozzero - Bocconi - Boitani - Eonicolli
- Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Bonopera- Borsarelli - Bri-
cito - Buccelli - Buonvino.
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taccialanza - Caetani - Calissano - Callaini - Calleri - Calvi

Camagna - Camera - Camerini - Cameroni - Campi - Can-
'diani - Canepa - Cannavina - Cantarano - Cao-Pinna - Capaldo
--- Capece-Minutolo Alfredo - Caputi - Carcano - Carcassi -

Cardàni - Carmine - Cartia - Casolim Antonio - Cassuto -

Cavagnari - Centurione - Cermenati - Cerulli - Chiaradia
- Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chlozzi - Ciappi Gaspare -
Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Ciocchi- Cipriani-
Marinelli - Ciraolo - Colonna Di Cesarò - Compans - Congiu -
Corís - Cornaggia - Corniani - Cosentini - Costa-Zenoglio -
Cottafavi - Cotugno - Credaro - Crespi Daniele - Crespi Silvio
--- Curreno - Cutrufelli.

Dagosto - D'All - Daneo - De Amicis - De Bellis - De

Cesare - De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Degli Occhi - Del-
I'Arenella - Della Pietra - Della Porta - De Michele-Ferrantelli
- De Nicola - Dentice - De Seta - De Tilla - Defecchi - De

Viti De Marco - Di Bagno - Di Cambiano - Di Frasso - Di Lorenzo
- Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di

Sant'Onotrio - Di Scalea -- Di Stefano - Di Trabia - D'Oria.
EIIero.
Fabri - Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Faustini -

Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fortunati - Foscari - Fracca-

creta - Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni - Fulei - Fuma-
rola - Furnari - Fusco Alfonso - Fusinato.

Galimberti - Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natale - Gangitano - Gargiulo - Gazelli -

Gerini - Giaccone - Giacobone - Ginori-Conti - Giolitti - Gio-

vanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Giulietti -

Goglio - Grosso-Campana - Guarracino - Guicciardini.

Hierschel.
Indri.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - Leali - Lembo
- Leonardi - Leone - Libertini Gesualdo - Loero - Longo -
Lucchini - Luciani - Lucifero - Luzzatto Arturo - Luzzatto
Riccardo.
Malcangi - Mancini Ettore -- Manfredi Manfredo - Mango -

Maraini - Marcello - Margaria - Martini - Marzotto - Alasoni

- Meda - Merlani - Messedaglia - Mezzanotte - Miari -

Mieheli - Milana - Mileto - Miliani - Modica - Montauti -

3fontemartini - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti
- Morpurgo - Mosca Tommaso - Afoschini - Muratori - Murri

- Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto
- Niccolini Giorgio - Niccolini Pietr i - Notri -- Nunziante -

Nuvoloni.
Odorico - Orlando Salvatore.
Pacetti -- Pais-Serra - Panià - Pansini - Papadopoli -

Paratore - Pasqualino-Vassallo Pastore - Patrizi - Pellecchi

- Pellegrino - Perron - Pietravalle - Pilacci - Pinehia - Pi-

pitone - Pistoja - Podestà - Pozzato - Pozzi Domenico.

Quaglino - Queirolo.
Raineri - Rampoldi - Rastelli - Ravenna - Ricci Paolo

- Riccio Vincenzo - Rienzi - Rizza - Rizzone - Roberti -

Rocco - Rochira - Romanin-Jacur - Romussi - Rosadi -

Rossi Cesaro - Rossi Gaetano - Rota Attilio - Roth - Rubini

- Ruspoli.
Sacchi - Salamone - Salvia - Samoggia - Sanarelli - Sapo-

rito - Scalini -- Scalori - Scano - Scellingo - Scorciarini-

Coppola - Sichel - Sighieri - Solidati-Tiburzi - Sonnino -

Speranza - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Staglianò
- Stoppato - Strigari.
Talamo - Taverna - Tedesco - Teodori - Tinozzi - Torre -

Toscanelli - Toscano - Tovini - Trapanese - Turati - Tur-

biglio - Turco.

Valenzani -- Valeri -- Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvas-

sori-Peroni --- Venditti - Viazzi - Vicini.

Sono in congedo:

Brizzolesi - Brunialti.
Celesia.
Matteucci - Mazzitelli.
Rizzetti.
Santoliquido.

Sono ammalati:
Bianchi Emilio.
Cesaroni - Colosimo.

Graziadei.
Mirabelli.
Schanzer.
Visocchi.
Wollemborg.

Assenti per ufficio pubblico :

Aubry.
Calisse.
Molina -- Montù.

Seguito della discussione sul disegno di legge: « Provvedimenti per
l' esercizio delle assicurazioni sulla durata della vita umana da

parte di un Istituto nazionale di assicurazione » (881).

ALBASINI, dà ragione del seguente ordine del giorno :

« La Camera, ritenendo che il progetto di leggo sul monopolio
delle Assicurazioni-vita stabilisee un nuovo e dannoso indirizzo eco-

nomico nella legislazione dello Stato, offende i principî di giustizia,
perturba gravi e legittimi interessi senza alcuna reale utilità pub-
blica, considerando inoltre che il progetto presentato dal Governo
non dà neppure affidamento diraggiungere lo scopoproposto,passa
all'ordine del giorno ».
Quest'ordine del giorno é sottoscritto anche dagli onorevoli Ba-

slini, Chimienti, Gallenga, Torlonia, Miari, Messedaglia, Nunziante

Foseari, Cavina, Padulli, Papadopoli, Arrivabene, Centurione, Mar-
cello, Crespi Daniele e Corniani.

Ravvisa in questo disegno di legge la tendenza dello Stato mo-

derno a confiscare progressivamente le principali forme di manife-

stazione dell'attività economica e della ricchezza (Approvazioni a
destra - Rumori a Sinistra).
L'oratore e i suoi amici, convinti fautori del principio liberale,

reputano pertanto loro preciso dovere contrastare a questa ten-

denza, che è, a loro avviso, funesta pel paese (Vive approvazioni
a Destra - Rumori -- Commenti - Vivaci interruzioni dei depu-
tati Trapanese e Giacomo Ferri, che sono richiamati all'ordine dal

presidente - Perdurando le interruzioni e i clamori il presidentc
sospende la seduta ed è vivamente applaudito a Destra - Clamori

- Agitazione).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta, raccomanda a tutti i colleghi le

calma ed il rispetto della libertà di parola.
CHIESA EUGENIO, per una mozione d'ordine chiede che tutti co-

loro, i quali hanno diretti interessi, benchè legittimi, nella discus-

sione, si astengano dalla discussione medesima e dal voto. (Viv

approvazioni a sinistra - Rumori -- Commenti - Agitazone).

Presidenza del presidente MARCORA.

PRESIDENTE esorta vivamente tutti i colleghi alla calma ed all

temperanza, affermando ch'egli non tollererà che sia menomata 1

libertà di parola. (Applausi).
ALBASINI, dichiara che egli non appartiene a nessuna Compagni

assicuratrice.
Alcuni fra i firmatari del suo ordine del giorno appartengono :

Consigli di amministrazione di associazioni mutue, che non distri

buiscono alcun dividendo e adempiono ad un'alta missione di pr<
videnza sociale. (Rumori all'estrema sinistra).
Protesta che gli oppositori di questo disegno di legge non sor

mossi nè da personali interessi, né da piccole consid "wioni polii
che; ma solamente da un alto sentimentodipubblicointeresse(AI
provazioni a destra - Rumori a sinistra).
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Riprendendo poi11suo discorso, afferma che il monopoliodiStato
segnerá una sosta, e fors'anche un regresso dello spirito di previ-
denza.
Il controllo contabile ed il sindacato parlamentare saranno, in

confronto di esso, una mera illusione. (Benissimo).
Il nuovo Istituto rappresenterà un permanente pericolo per la

finanza dello Stato. (Approvazioni a destra e al centro -- Rumori

e interruzioni all'estrema sinistra),
Per queste considerazioni, o per 10 altre ampiamente svolto da

altri oratori nel corso della discussione, l'oratore darà voto con-

trario al disegno di legge. (Vivissime approvazioni e vivi applausi
a destra).
BASLINI, per fatto personale, avendo firmato l'ordino del giorno

Albasini, di fronte al nuovo tentativo di denigrazione dell'on. Tra-
panese (Commenti e rumori), dichiara che da oltre sei mesi più non
appartiene al Consiglio d'amministrazione della Concordia, la quale,
del resto, é un'associazione mutua, che destina i suoi utili a pro-
muovere la previdenza popolare. (Vivi applausi a destra).
Pub, del resto, ricordare che egli, pur modesto proprietario di
terreni, diede il suo voto per la riduzione del dazio sul grano. Cosl
egli suole difendere in quest'aula i propri personali interessi. (Vive
approvaziani e applausi a destra e al centro - Rumori).
CORNIANI, per fatto personale, afferma che non ha alcun inte-

rease 'con nessuna Compagnia assicuratrice.
TItAPANESE, per fatto personale, afferma che sino a poco tempo

addietro l'on. Corniani era agente di una Compagnia di assicura-

zione; o che è inoltre stretto da vincoli di affinità col direttore di
altroCompagnia. (Rumori -- Commenti-Proteste-Segni d'impa-
zieriza).
GALLENGA, ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera delibera di sottoporre a referendum la proposta del

monopolio delle assicurazioni sulla vita e, per non ritardare le pen-
Bioni operaie, delibera di destinare annualmente ad esse la metà
deýli avanzi del bilancio dello Stato ».

Afl°erma che colla proposta del monopolig l'on. Nitti ha rinne-
gato tutta la sua vita precedente scientifica e parlamentare (Ru-
mori).
Censura l'opera affrettata ed insufliciente della commissione e del

suo relatore .(Rumori - Segni d'impazienza).
Protesta contro l'affermazione che l'opposizione a questa legge sia

dovuta ad una agitazione di interessati.
Afferma che questa legge sovverte i principî fondamentali del-

l'ordinamento giuridico ed economico del nostro paese, principal-
mente in quanto nega l'indennizzo alle Compagnie.
Di fronte, dunque, ad una legge, che rappresenta una derogaalle

norme fondamentali dello Statuto, reputa necessario che si inter-

pelli11 paese col referendum.
Propenendo, infine, di destinare alle pensioni operaie la metà degli

avanzi dello Stato, elimina ogni dubbio che da parte degli opposi-
tori della legge si voglia ostacolare una provvidamisura umanitaria
e sociale (Segni d'impazienza all'estrema sinistra - Vivaci inter-

ruzioni dei deputati Leali e Torre - Viva agitazione).
' PRESIDENTE, esorta gli onorevoli colleghi dell'estrema sinistra

ad esser larghi di tolleranza, rammentando come, pochi anni or

sono, in occasione di un membrando dibattito, essi stessi abbiano

rivendicato la più ampia ed illimitata libertà di discussione (Vivi

applausi - Scambio di vivaci apostrofl -- Perdurando l'agitazione,
11 presidente sospende la seduta).
PItESIDENTE, riapre la seduta raccomandando a tutti indistin-

taniente i colleghi di astenersi da rumori, da interruzioni, e da

atti di in1pazienza, non degni di questa assemblea, e che, invece

di abbreviare, prolungano la discussione (Benissimo).
GALLENGA, protesta ch'egli non ha inteso fare OstruzionißB10,

ma semplicemente giustificare il concetto del suo ordine del giorno.
Tornando al referendum, ritiene che esso dovrebbe aver luogo

sul complesso della legge, dopo che questa fosse stata discussa dai

due rami del Parlamento.

Sarà un'eccellente occasione di inaugurare in Italia il liberale

sistema del referendum (Commenti - Rumori).
Conclude esortando la Camera a non approvare una legge che,

intimorendo il capitale, lo allontanerà dagli impieghi industriali, e,
lungi dall'accrescerla, verrà a diminuire la produzione nazionale

(Approvazioni - Applausi - Rumoci -- Commenti).
PRESIDENTE, esorta tutti i colleghi a tenersi in quei confini, im

cui deve mantenersi la discussione quando trattasi dello svolg.i-
mento degli ordini del giorno (Bene).
CHIESA EUGENIO, dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, ritenuto che le misure portate dal disegmo di legge

si risolvono a danno delle Società nazionali' ed in favore delle

Compagnie estere, passa all'ordine del giorno ».

Non è contrario in massima al monopolio delle assicuraziolii:
ma è contrario al presente disegno di legge.
Desidera perb distinguere l'opposizione sua e de' suoi amici, do

quella degli amici dell'on. Salandra, liberista in materia di assi-

curazione, ma fautore del dazio prottettivo sul grano, e già propu-
gnatore di provvedimenti politici reazionari.
Non si commuove nè degli azionisti delle Compagnie assicuratrici,

né degli assicurati, che non corrono pericolo, né degli assicuratori
che destineranno ad altri propaganda la loro persuasiva eloquenza•
Ma questo disegno di legge, improvvisato dall'on. Nitti, presenta

troppe lacune e troppe mende, e non á stato punto migliorato dalla
commissione, dove un solo vi era tecnicamente competente, l'ono-
revole Carlo Ferraris, che fu contrario alla legge. Così crede che,
i calcoli del Ministero lascino aperto l'adito alle più gravi dub-
biezze.
E convinto che l'assicurazione di Stato contro gli incendi e contro

la grandine avrebbe dato un utile più rilevante e sicuro che non

quello ora proposto anche senza bisogno del monopolio, basandosi
sul consorzio delle Compagnie italiane esistenti.

Qui non abbiamo che un progetto di massima. Il progetto concreto
è rimesso all'arbitrio del potere esecutivo. La garanzia dello Stata
rimane ipotetica. Rimane il dubbio che, in momenti eccezionali, lo,

Stato possa appropriarsi le riserve (Denegazioni dell'on. ministro
Nitti e dell'on. presidente del Consiglio). Incerti sono gli utili sperati
dall'azienda di Stato.
L'oratore afferma infine che il danno di questo disegno di legge

ricadrà tutto sulle Compagnie nazionali, mentre le estere continue-
ranno a fare i loro affari colla clientela italiana, e assorbiranno

inoltre a condizioni leonine anche i portafogli di quelle (Commenti).
E così il capitale italiano emigrerà all'estero.
Intanto rimane insoluto il problema delle pensioni operaie: que-

stione su cui non v'é, né potrebbe esservi in quest'aula alcun foa-
damentale dissenso.
Termina dichiarando che egli ed i suoi amici negheranno il lora

voto al disegno di legge, anche per una ragione politica, e cioè per-
chó esso aumenterà le forze e i mezzi d'azione nelle mani deí po-
teri costituiti (Vive approvazioni - Commenti).
ALESSIO GlULIO, dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, conviata che all'attuazione del monopolio di Stato

sia opportuno accompagnare disposizioni transitorio intese a tute-

lare gl'interessi eventualmente offesi dalla mutazione dell'attuale
stato di diritto, passa all'ordine del giorno ».

Propugnatore fin dal 1893 del monopolio di Stato delle assicura-

zioni sulla vita è favorevole al concetto informatore della legge.
Questo monopolio da un lato risponde ad un alto concetto politico
ed economico ed alla odierna concezione delle funzioni e dei fini
dello Stato; d'altro lato risponde alle presenti esigenze finanziarie
ed economiche del paese.
Aggiungasi che, presentemente le assicurazioni sulla vita sono in

Italia già un monopolio di fatto delle Società straniere.
Afferma che anche col regime monopolistico, si avrà il beneficio

della concorrenza per quella che si faranno tra loro gli agenti pro-
duttori.
Ha pero gravi dubbi sul lato finanziario del problema, in quanto
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avrebbe voluto un istituto su basi finanziariamente molto più forti,
e chiamando a concorrervi anche le mirliori coinpagrífe nazionali
esistenti.
E poi assolutamente contrario alla soluzione giuridica data dal

Governo -al problema stesso.
Corne radicals, appartenendo ad un partito che mira all'armonia

e alla concordia delle varie classi sociali, non può non preoccuparsi
della eritica condizione in cui verratino a. trovarsi assicuratori ed
assicurati.
Afferma che lo Stata non può precludero allo Compagnie eser-

centi 1L campo della loro attività, senza conceder Toro un equo in-
dennizzo.
Afferma inoltre che la facoltà di riscatto delle Compagnie costi-

tuisce per gli assicurati una garanzia meramonte illusoria.
sserva ancora che il disegno di legge abbaudona al suo destino

il numeroso personale addetto a questa industria, il quale si tro-
verà repentinamente e in massima parta privo di lavoro.
Finalmente segnala, l'impressionante ribasso, che hanno subito nel

mercato le azioni delle varie compagnie assicuratrici.
Concludendo quindi l'oratore dichiara che, soltanto quando con

opportune disposizioni transitorie si ripari agli inconvenienti segna-
lati, egli, fautore del principio di monopolio di Stato, potrà dar voto
favorevole al disegno di legge. (Vive approvazioni - Vivissimi ap-
plausi - Moltissimi deputati si- recano a congratularsi con l'o-
ratore).

Presentazione di relazioni.

SAPORITO presenta la relazione sul rendiconto consuntivo del-
I'Amministrazione delle terrovie per l'esercizio:finanziario 1905-906
(6-A-bis).
DENTICE presenta la relazione sul disegno di legge: Interpreta-

zione del comma quarto dell'art. l° della legge 15 luglio 1906,
n. 383 sui provvedimenti per il Mezzogiorno e le isole di Sicilia e
Sardegna (933).
POZZI presenta la relazione sui seguenti disegni di legge: Con-

versione in legge .del RR. decreti 27 marzo 1910, n. 211 e 28 otto-
bre 1.910, n..952 per il servizio cumulativo terroviario-marittimo
con la Sardegna e per la istituzione di nuovi treni (963).

Proroga delle concessioni ferroviarie date in occasione delle fe-
ste giubilari della città di Firenze (904).
RAVA presenta la relazione sul disegno di legge :
Modi‡ieazione ai ruoli organici delle segreterie delle Università

e degli Istituti universitari (Approvato dal Senato) (961).
CAMERA presenta la relazione sui disegni di legge:
Esenzione dalle tasse postali della corrispondenza scambiata tra

le prefatture ed i comuni del Regno per la riscossione delle spese
di spedalità dell'Istituto di Santo Spirito ed ospedali riuniti di
Roma (951).

Autorizzazione della spesa straordinaria di L. 229,500 per paga-
mento indennizzo dovuto alla Ditta Levi e C, in conseguenza della
rescissione del contratto per trasporto corrispondenze e pacchi
postali in Roma (033).
AGUGLIA presenta la relazione sul disegno di legge :

Sistemazione dei supplenti in servizio negli uffici postali e tole-
grafici di lleggio Calabria e di Messina (959).
MANNA presenta la relazione äul disegrió di legge :

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli del bilancio del Mini-
stero della pubblica istruziorie perresercižio finanziario 1910-911 (955).
SQUITTÏ, presenta la relazione sul disegno di legge :
Provvedimenti per riordiriare la sezíone temporanea dell'Isti-

tuto di credito Vittorio Emanuele III per le Calabrie e agevolare la
emissione delle obbligazioni (880).

Ínterrogazioni e enterpellanze.

RIENZI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della grazia e giu-

stizia per sapere il suo pensiero sulla sorte serbata al progetto di

legge diretto a disciplinare le feste giudiziarie.
« Cotugno »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica per sapere come egli intenda provvedere a che comitati
e commissioni d'arte non diano luogo coi loro c1iterî a dispute
incresciose come nel caso del chiarissimo scultore Filippo 'Cifa-
tiello.

« Cotugno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se non intenda intervenire presso'la Società
delle tramvio interprovinciali e presso la Deputazione provinciale
di Milano perchè si accordino sulla trasformazione delle tramvie
a vapore in tramvie elettriche a treni rapidi e frequenti.

« Daniele Crespi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere quali provvedimenti intenda adóttaro per
concorrere a consolidare la Regia scuola tecnica Francesco Soli-
mena di Nocera Inferiore, minacciata di soppressione proprio quando
si trova di avere raggiunto uno straordinário svilulipo.

ODentice ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio sui propositi del Ministero di agricoltura in
ordine alle vivissime preoccupazioni dei proprietari di vigneti in
Terra d'Otranto.

« Chimienti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari e-

steri per sapere se durante le prossime vacanze parlamentari egli
abbia intendimento di visitare, per una più intima intesa, i ministri
degli esteri della Germania e dell'Austria-Ungheria.

« Galli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio, per conoscere se il Governo non creda dove-
roso porre termine alle controversie in ordine alla ubicazione della
scuola d'agricoltura di Messina al fine di assicurarne la costruzione
ed il solleeito funzionamento.

« Cutrutelli ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri per
sapere se non creda opportuno di smentire la notizia sparsa da uf-
ficioso pubblicazioni francesi che per le questioni riguardanti iLMe-
diterranco l'Italia possa contare soltanto sopra se stessa.

« Galli ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogaro il ministro delle poste e dei

telegrafi per sapere se e quali risoluzioni vorrà prendere, per rime-
diare, con tutta solleeitudine, al grave disservizio dell'ufficio dei
pacchi postali in Palermo, a causa specialmente di deficienzi dei
locali.

« Pecoraro ».

« 11 sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoscere le ragioni per le quali il sottoprefetto di Pallanza proi-
biva, invocando una circolare n. 194 del settembre 1910, una pub-
blica conferenza che doveva tenere in Baveno il 29 giugno ultimo
scorso il conferenziere Pietro Sartorio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta).

« Beltrami ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici se non ritenga giunto il momento di fare concedere, a tutti
indistintamente, la riduzione del 75 per cento sul prezzo di viaggio
di andata e ritorno alle Esposizioni di Roma e Torino, con vali-
dità del biglietto per otto o dieci giorni e col semplice obbligo di
una tessera da L. 1.23. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

OSamoggia ».
Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari ester i,

sull'arbitrato internazionale, che da tanti anninonriesce a pronun-
: ziarsi sulle indennità spettanti ai nostri connazionali, gravemente
danneggiati dai moti anti-italiani dell'ottobre 1800 a Pe-da-Serra
nello Stato di Bakia.

« Mango ».

PRESIDENTE annunzia una proposta di legge dell'on. Berti ed
altri deputati.
La seduta termina alle 20.10.
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RESOCONTO SOl\1MARIO - Domenica,2 luglio 1911 Presidenza del presidente MARCORA.

Presidenza del vicepresidente GlRARDI.
La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-
ridiana di ieri, che è approvato.

Seguito della discussione sul disegno di legge: Provvedimenti per
l'esercizio delle assicurazioni sulla duratá della vita umana da
parte di un Istituto nazionale di assicurazione (881).

AIEDA, ha prosentato il seguente ordine dél gloi'no:
< La Camera, ritenuto che non può.espere sotjTatta alla cogni-

zione dell'autorità gilidiziai'ia la materia dei dirítti acquisiti senza
offendere il principio costituzionale della divisione dei poteri, passa
alla discussione degli articoli ».
È Áoitrailo al principio del monopolio delIë assicukazioni, mentre

compiendorebbe un Istituto assicuratorë di Stato in regime di li-
bora concorrenza.

FERRERO DI CAMBIANO, ha presentato il seguente ordine del

giorno :

« La Camera, convinta che il disogrio di legge sul monopolio delle
assicurazioni sulla durata della vita umana non risponde ai fini
dichiarati di provvedere .in modo adeguato alle pensioni operale e

di rinvigorire l'azione della Cassa nazionale di previdenza, passa
all'ordine del giorno. ».
Non senza.rammarico,deve constatare un disegno di legge, che

ha. per _finalità dichiarata di provvedere alle pensioni operaie e di

favorire la Cassa Naziongle di previdenza. Ma no l' uno nð l' altro
fine si raggiungono colla legge presente.
Non è per tendenza contraria all' intervento limitato e disciplinato

dello Stato nelle assicurazioni.
Ma afferma errato il concetto fondamentale, su cui si impernia il

monopolio; percho.P assicurazione deve essere fine a sé stessa, e non
deve essere. devoluta ad .altri scopi, per quanoi simpatici e degni,
come quelle delle pensioni operaie.

MA (luello, che tròva assoliitärnente enorme, si è che la legge
neghi la ammissibilità di quàlunquè pfetesa d'indennizzo.
Crédo che gli stessi fautori del monopolio non potrynoo, alla di-

scus§ione degli Artlòdli ammettene un siffitto principio, sovversivo
del princiþio costituzionale della divisione dei poteri.
Se no vi sorio titoli a risarcimento di danni i tribunali neghe-

rantid l'indennizzo. Ma il legislatore noã può negare esso, < a priori>
o irËfaíto, l'esistenzá di tali ticoli. (Bertissimo!).
Con ciò il potere legislativo inväde il carppo del potere giudi-

ziario attentando al principio della division dei poteri. (Appro-
vazioni).
Oh se poi si affei'masse che, se dovessero pagarsi le indennità,

non sarolibo possibile il monopolio, allora l'oratore ravviserebbe in
questa allermazidne un argomento di più contro il principio stesso
del mortopoho. (Approvazioni - Applatisi).
STOPPATO, di ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, ritenuto che il metodo seguito dal disegno di legge

sui provvenimenti per l'esercizio delle assicurazioni sulla durata
della vita umana si Jaspira a principi socialistici, che essa non ap-

prova, .pa'àsa all'ordiño del. giorno ».

Corlatata che il ministro non ha giustificato nè dal punto di vista
pólitico, la necessità, o quanto meno la opportunità, del monopolio,
né, dal punto di vista giuridico, i mezzi, coi quali si pretende in-
staurarlo.
Non ammette un monopolio che sorge sulla confisca dei diritti

pairin16niali privatii inquantochè è suo convincimento che nel caso

pÃese o'l'obbligo dell'indennizzo a favore delle Compugnie eser-

centi 6 imposto da alte ed ovvie considerazioni di giustizia e di
equilh.
Perciò appunto questa legge, che nelle sue sanziorfi a difesa pel

monopölio offende i più olementari þrincipi del diritto punitivo e

.del diritto privato, può essero approvata soltanto da chi vagheggia
3a conquista della ricchezza da parte della collettività.
Afa questi sono principî socialisti. Epperò l'oratore, che si onora

di seguire quella tradizione liberale, che è stata la gloria e la for-

tuna del nostro Paese; che ha costantemente combattuto flere

quanto leali battaglie contro la parte sociali ta; e che à convinto

che il capitalismo illuminato e consciente possa ancora rendere

grandi servigi alla Società, non può dare il suo voto al disegno di

3egge. (Approvazioni).
Spera che, con lui, senza preoccupazioni, più o meno prossime,

elettorali, saranno contrari alla legge quanti non dimenticano i più

essenziali principî di diritto e di libertà.

Ed all'onorevole Nitti osserva che non senza rammarico il Paese

assisto alla di lui conversione ad idee diametralmente opposte a

quellei da)uijinora, come uomo di scienza e come uomo politico,
costantemente professate. (Vive approvazioni -- Vivi applausi -
Afolti deputati si congratulano con l'oratore).

; Anche più erroneo è il concetto che i fondi raccolti coi premî
delle assicurazioni debbano essere riavestiti in impieghi, che abbiano
floalità di Stato o provvedano a bisogni del tesoro.
Cita l' esempio della Cassa nazionale di previdenza, che ha dovuto

lottare per ottenere la libertå di rinvestimento dei suoi fondi a

saggio più rimunerativo contro le intrammettenze del tesoro.
Entrando nel merito del suo ordine del giorno, afferma che il

monopolio non potrà concorrere alla risoluzione del problema delle
pensiom operale.

Cogli utili del monopolio, sicuramente nulli all'inizio, scarsi dopo,
non mai sufficienti, neanche Jontanamente, si potrà tentare l' assi-
curazions obbligatoria, che è impossibile per ora in Italia, dato le
condizioni economiche del Paese e finanziarie del bilancio.
E troppo poco gioverebb3 il monopolio per l'assicurazione libera

integrata dallo Stato, che ora è ailldata alla Cassa nazionale di
previdenza.
Chè anzi, il monopolio reca un vero danno emergente alla Cassa

nazionale di previdenza con l' avocazione allo Stato delle assicura-
zioni popolari, ora abbinate alle assicurazioni operaie, e colle quali
la Cassa estende i suoi benefici, oltrecho ai lavoratori manuali,
anche alle classi medie della minuta borghesia.
Afferma inoltre che la legge ferisce molti interessi leggittimi, che

la equitå, se non 11 diritto, vorrebbero rispettati; reca danno im-
provviso e grave a molta gente, che ora consacra l' opera sua alle
assicurazioni; non garantisce gli assicurati delle Compagnie piú
deboli, che saranno tratte a fallire; promuove querimonie dall' e-
stero, e forse rappresaglie.
Crede che si sarebbe dovuto preparare il maggiore intervento

dello Stato nelle assicurazioni rinvigorendo un Istituto concorrente
alle Compagnie private, che con ogni probabilità avrebbe potuto
lottare vittoriosamento per tariffe più miti, per polizze più oneste,
per pagamenti più correnti. (Interruzioni dell' onorevolo ministro
Nitti).
Questo Istituto concorrente lo si aveva già nella Cassa nazionale

di previdenza, nella quale avrebbero anche potuto adagiarsi tutti i
soci della Cassa mutua di Torino, e senza le difficoltà, cui si andrà
sicuramente incontro, con le disposizioni del disegno di legge.
Per tutte queste ragioni darà il suo voto contrario al disegno dilegge. (Approvazion1- Applausi -- Congratulazioni).
GUARRACINO, riaffermando la sua flducia nel Governo, 10 invita

a modificare in varie parti sostanziali il disegno di legge; poichèdiversamente non potrà dare ad esso la sua approvazione.Osserva che il preteso monopolio riuscirå inattuabile, perché saràimpossibile impedire la concorrenza delle Compagnie estere, le qualanzi potranno agire con maggiore libertà, sottraendosi ai vincoli edalle garanzie presentemente loro imposte dalle nostri leggi.
Si dichiara perciò favorevole ad un Istituto di Stato, al quale sia

commesso l' esercizio delle assicurazioni sulla durata della vita
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umana, in regime di monopolio per le piccole assicurazioni, e di
libera concorrenza per le maggiori.
Vuole in pari tempo intensificata la sorveglianza sull' azione delle

Impreso assicuratrici mediante un uflicio tecnico governativo di
vigilanza.
Esorta infine il Governo a dare un primo ed efIlcace contributo

alle pensioni operaie, devolgendo alla Cassa nazionale per la vec-
chiaia e l'invaliditå degli operai gli eventuali utili del suddetto
Istituto di Stato; le imposte che si ritraggono dalle assicurazioni-
Vita esercitate dalle Imprese private; ed infine una partecipazione
dello Stato agli utili delle Imprese assicuratrici, ovvero una sovrim-
posta (a carico esclusivo delle Imprese medesime) sui premî delle
:assicurationi-vita.
Prebenta in questo senso un ordine del giorno, sottoscritto anche

dagli onorevoli Manna e Salvia; augurandosi che il Governo ne ac-

colga i concetti, in nome di quei supremi interessi dello Stato, che
sono immensamente superiori a qualunque considerazione politica e

a qualunque interesse di parte. (Commenti -.- Interruzioni).
Termina dichiarando che, se si verrà a un vot i di fiducia distinto

-da quello sulla legge, voterà la fiducia, ma voterà contro la legge.
:Se poi due giudizi dovranno esser confusi in un unica votazione,
egli ed i suoi amici si asterranno dal voto. (Benissimo! - Bravo!
- Commenti -- Segni d' impazienza.
NARCELLO, segnala i danni ingiustie gravissimi, che il monopolio

arrscherà a coloro, i quali hanno investito i loro capitali nelle im-
prese delle assicurazioni, ai numerosi impiegati ed agenti, che vivono
di ques.ta industria, ed agli stessi assicurati.
Di fronto a tali gravissimi danni, insignificante sarà il vantaggio,

edhe lo Stat.o potrà ritrarre dal monopolio. E certo poi che non sarà
raggiunto lo scopo di iniziare le pensioni operaie.
È convinte che il disegno di legge atIerma un principio compromet.

tente per l' avvenire economico della nazione, ed è anche e in con-
trasto coi principi fondamentali del nostro diritto.
Questo concetto l' oratore ha voluto esprimere in un ordine del

giorno desiderando affermare chiaramente il suo pensiero, in questo
dibattito, o associare la sua parola a quella di coloro, che contra-
stano una legge economicamente e politicamente inoppartuna e peri-
colosa.
Fa voti perciò che il Governo voglia consentire che sia sasposa la

dilseussione del disegno di legge, affroritando e risolvendo per altra
più diretta via il problema delle pensioni per la vecchiaia dei lavo-
Tatori. (Anprovazioni --- Applausi -- Congratulazioni).
MURATORI, ha presentato un ordine del giorno, col quale afferma

la ,onvenienza de]I' esercizio di Stato per le assicurazioni sulla vita,
in co-ncorrenza con le società esistenti, come in un controprogetto
dall' oratore stesso presentato.
Rilev che generale è il consenso circa la opportunità di un ente

di Stato, cùe eserciti le assicurazioni n regimo di conc rrenza. Tutte

le opposiz iopi, invece, sono rivolte all' idea del monopolio.
,oh o può soltanto osser giustificato da un grande mteresseIl mconociár c e nel caso presente non è, come è stato autorevol-

mente dimostrafD·
Nota che ] a leg e è monca, in quanto rimette al potere regola-

mentare tuti e le d seipline, che devono regolare la vita del nuovo

Istituto.
A base del disegno di legge sono gcavementeI calcoli stessi Posti

e autorevoltaente contes
s rta il Governo a non volere che laCosì esserdio, l' oratore
di sorpresa, per un colpo di maggioranza.legge sia ap provata quasi

(Approvazio' 11).
olti tentativí, falliti all'estero, di monopoli delle assi-

c onnni a erma che il paese à recisamente contrario alla legge.

(Bene! Brano! - Applaus
ende del disegno di legge; e sopratutto

Accenna pure al contraccolpo, che questa legge può avere nei
nostri rapporti economici coll' estero.
Nega che il disegno raggiunga il fine sociale di promuovere ed

incoraggiare la previdenza ed il risparmio. (Approvazioni) - Ap-plausi - L' oratore si riposa).
Riprendendo il suo discorso, l'oratore nega pure che lo Stato possa

sopprimere le Compagnie assicuratrici senza concedere loro una
equa indennità, affermando trattarsi di veri e propri diritti acquisiti.
Dopo ció l' oratore passa ad accennare alle linee fondamentali

del suo controprogetto per la fondazione di un Istituto nazionale di
assicurazioni, con sede in Roma, per l'esercizio delle assicurazionisulla
durata della vita umana in tutte le forme in concorrenza colle
Compagnie assicuratrici e cogli Istituti di previdenza esistenti.
Sulle pensioni operaie afferma che esse rappresentano per noi un

dovere sociale. Fra il sistema germanico della assicurazione obbliga.toria e il sistema belga della mutualita, sara compito del Parlamento
italiano trovare 11 miglior tipo intermedio avprezzando i mezzi fi-
nanziari adeguati al grave problema.
Non crede che la legge rappresenti una tendenza socialista; essa

é semplicemente una legge cattiva ed ingiusta.
Di fronto ad essa, l'oratore, benchè amico personale e politico

dell' onorevole Giolitti, non può fare a lui dedizioni dei suoi con-vincimenti e del suo culto per la vera democrazia e per la libertà.
Percio, augurando l' avvento della riforma elettorale, che potraportare in questa Camera una feconda divisione di parti, in nomedella democrazia o della libertà, darà voto contrario al disegno dilegge. (Approvazioni - Congratulazioni).
FOSCARI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera, dopo la discussione avvenuta sul progetto di legge

per il monopolio Assicurazioni-vita, resa dubbiosa circa l'esattezza
degli elementi. statistici e dei dati di fatto che formarono la basefondamentale del progetto di legge, invita il Governo e la Commis-
sione eletta dagli Utilei ad un supplemento d'istruttoria e ad unaveriftea delle loro cifre, tenendo conto, cosi, anche dei risultati delcensimento decennale avvenuto in questi giorni ».
Benchè alquanto scottico in materia di dati statistici, ò convinto

che soltanto una tavola di sopravvivenza redatta sulla base dei ri-
sultati del recente censimento potrà dare un solido fondamento alloIstituto assicuratore di Stato; tanto più che i computi del Ministero
sono stati contutati dai più eminenti statisti, e sono contraddetti
dai dati accertati dalle più autorevoli Compagnie assicuratrici.È convinto che in tal modo molte non infondate dubbiezze emolte díflicoltà saranno eliminate.
E sarà possibile votare la legge con piti tranquilla coscienza -

mentre diversamente l'oratore o i suoi amici saranno costretti adar voto contrario. (Vive approvazioni - Congratulaziori)DEGLI OCCHI, anche a no:no dell'on. Cornaggia, svolge il seguenteordine del giorno:
« La Camera, convinta che il concetto informatore del monopoliodelle assicurazioni è incompatibile coi principî di diritto r igenti edei quali non si chiede la abrogazione, passa all'ordine del giorno ».Crede che, al disopra di ogni dissenso di partito, si imponga ilrispetto dei principî fondamentali del nostro dicitto.
Ora lo Statuto ed il Codice civile dichiarano che la proprieta è

inviolabile, e che nessuno può essere privato della sua proprietàse non per pubblica utilità e con equo indonnizzo.
Comprende che vi sia chi vorrebbe abrogati questi principî ; mafinchè essi sono scritti nella nostra legislazione, debbono essere ri-spettati.
Ora precisamente questi principî sono conculeati e distrutti colpresente disegno di legge, che ha percio evidente carattere socia-lista. (Rumori -- Commenti).
Sopratutto l'oratore non può approvare che il Parlamento, usur-pando la funzione del magistrato, voglia esso risolvere la questionedella indenaità. (Vive approvazioni).
Nota inûne che con questa legge viene anche, per effetto delmo
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nopolio, ad imporsi una tassa speciale sulla piccola borghesia che
d4 il massimo contributo alle assicurazioni.
Ricorda egli pure che le Compagnie di assicurazione esercitano

una funzione eminentemente sociale, diffondendo il sentimento della
previdenza.
Nega che le disposizioni della legge garantiscano la sorte degli

assicurati.
Por questo complesso di considerazioni è contrario al disegno di

legge. (Approvazioni - Applausi - Molti deputati si congratulano
con l'oratore).
BUONANNO, ha presentato il seguente ordine delLgiorno:
« La Camera, convinta che, con P istituzione del monopolio di

Stato delle assicurazioni sulla vita, si provvede ad un maggiore
sviluppo della previdenza in Italia, passa alla discussione degli
articoli ».
Quantunque giovane in questa Camera, crede di dover interloquire

per protestare contro l'artifiziale agitazione, organizzata dalle Coin-
pagnie assicuratrici per mezzo dei loro agenti; agitazione nella
quale non furono neanche risparmiate contumelie al Parlamento.
(Rumori).
Trova che il disegno di legge, specialmente dopo gli omendamenti

apportati dalla Commissione, non merita le acerbe censure che gli
furono rivolte.
Quanto alle critiche giuridiche mosse al concetto del monopolio,

nota che gli avversari della legge, mentre affettano disprezzo per
lo opinioni di onorandi magistrati, giurano poi sul verbo di certi
dottori del diritto commerciale notoriamente consulenti di Com-
pagnie di assicurazioni. (Vive approvazioni - Applausi - Rumori
- Interruzioni).
È convinto che lo Stato eserciterà l'industria delle assicurazioni

cosi bene come la private Compagnie.
È convinto eziandio che 11 monopolio aumenterà la produzione e

realizzera quíndi un profitto notevolmente superiore a quello ora
realizzato dalle Compagnie.
La popolazíone italiana avra certamente più fiducia nel monopolio

di Stato che non nelle privato società.
E si meraviglia che diffidino dello Stato i più autentici rappresen-

tanti di quell' industria che dallo Stato italiano ha avuto i maggiori
benefici e la più larga protezione. (Vive approvazioni -- Commenti -
Rumori).
Sopratutto le popolazioni del Mezzogiorno hanno la maggior fidu-

cia nello Stato e accorreranno con entusiasmo all' ente assicuratore
statale.
Afferma che il monopolio è combattuto in Italia, come altrove,

dalla oligarchia finanziaria internazionale, la quale teme che l'esem-
pio d' Italia diventi contagioso.
Ma a questa olitarchia non vorrà certamente asservirsi il legi-

slatore italiano. (Vive approvazioni - Vivi applausi - Moltissimi
deputati si recano a congratularsi con l' oratore).

Presentazione di relazioni.

MEZZANOTTE, presenta la relazione sulla propostadilegge: Giu-
dizio contenzioso sui conti degli Enti locali.
BUONANNO, presenta la relazione sulla proposta di legge: Riunione

delle tombole e lotterie nazionali (927).

[nterrogazioni.

BASLINI, segretario, ne då lettura.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare il niinistro degli affari esteri

per conoseere la comunicazione fatta dalla Germania a proposito
della invio di una nave da guerra nel Marocco - confidando che
giovi a riaffermare l' atto di Algesiras e lo statu quo nel Mediterg
raneo occidontale, come à necess rio per l'interesso dell'Italiä.

« Roberto Galli f.

« 11 sattoseritto chiede d' interrogare il ministro degli affari esteri
per sapere se abbia notizia delle atrocità, che af pari dell'anno
scorso, le ‡ruppe turche vanno commettendo contro gl'insortialbanesi.

¢ Roberto Gallia

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglio dei ministri o ministro per l'interno o l'onorevole mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, per sapere quanto siavi
di vero nella notizia delle dimissioni presentate da 30 amministra-
zioni comunali della provincia di Porto Maurizio a causa della gra-
vissima crisi che attraversano gli olivicoltori ed i paesi montani
oberati da enormi sovraimposte per far fronte ai p11bblici servizi -
e per conoscere quali efficaci. e solleciti provvedimenti Iegislativi
abbia escogitato ed intenda presentare il Governo a vantaggio delle
popolazioni agricole dell'estrema Liguria.

« Nuvoloni ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro degli esteri per

sapere del rimpatrio da Londra della giovane Rosa Proto, per lar
quale sono state erogate lire duecento.

« De Cesare ».

« II sottoscritto chiede di interrogare il ministro degli affari e-
steri per sapere come giudichi lo sbarco di Agadir in relazione al-
l'atto di Algesiras e quali stimi possano esserne le conseguenze.

« Baslini ».
< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell'interno sulle

dimissioni di alcuni Consigli comunali nella provin il di Porto
Maurizio.

« Agnesi ».
« Il sottoseritto chiede d'intarrogare il ministro dell'interno sul

risultato della indagine, promessa alla Cam,ri, in me: to al padi-
namento del Trischitta, religioso domenicano, da parte di due guar-
die di citta, in Roma, su richiesta e nell'interessa dei superiori del
Trischitta e, precisamento del Padre Zeno. (L' interrogante chiede.
la risposta scritta).

« Murri ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro del tesoro, per

sapere quando si accorderà con il ministro dclle finanze Ter pre-sentare il disegno di legge promesso per migliorare le condizionidel personale del Regio Lotto. (L' interrogante chiede la rispostascritta).
« Caetani ».

< 11 sottoscritto cLiede d'interrogare il ministro dell'interno per-
sapere a qual punto si trovino i provvedimenti annunciati relativi
alla grave crisi olivicola della riviera ligure occidentale, e quanto,
vi sia di vero nelle annunciate dimissioni di trenta Consigli comu..nali. L'interrogante chiede la rispasta scritta.)

« Celesia y
« 11 sottos-ritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e gia.stizia e dei culti, per sapere se abbia conoscenza di ilIGeite inge-renze che si dice essere esercitate in danno delregolare andamentodella giusti2it nella vertenza tra il Banco di Soonta e Sete di To-

rino ed il signor Giuseppe Giraudo. (L'interrogante chiede la rispo-sta scritta).
« Panio ».PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge del deputato Mez-zanotte.

La seduta termina alle 23.30.

OlA LIO ESTEyac
Una notizia,1importanza ed il significato de)]a qualepotranno eventualmente la seguito essere attetuati, mache per ora è oggetto di gravissimi commenti da parte.della stampa estera. è stata comunicata dal seguentetelegramma da Berlino:

11 Goyerno telesca, su preghiera delle case tedescha che hannointeressi nel sud del Marocco, ha deciso d'inviare nel porLo diAgadir la cannoniera Panther, che si trova in queiproteggere le vite e le proprietà dei sudditi tedeschi paraæggi, ondetedeschi in quella regione. protetti
La Germania ha informato le potenze di questa sua decisione elcontemporaneamente ha informato il Marocco di non essere affattoanimata da sentimenti ostili verso il Marocco.
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Questa notizia ò apparsa contemporancamente ai
seguenti te'egrammi da Berlino, che in certo qual modo
ne attenuano .e spiegano la portata :

Il Governo .tedeseo ha debiso l'invio di una cannoniera ad Agadir
soltanto dopo aver esaminato le lagnalize ripetute giuntegli dai
commercianti tedeschi stabiliti in quella località.
Tranne il caso in cui la contíonfera venisse attaccata, ciò che

però si ritiene poco probabile, la nave dovrà agire soltanto con la
sua presenza in quelle acque.
g*g Vasti territori nei dintorni di Agadir e nell'Hinterland ma-

rocchino appartengono a case tedesche, ove queste esercitano l'agri-
coltura. La proprietà di una sola casa o vasta quanto un principato.
Un'altra casa occupa circa 120 persone di cui da 60 a 70 sono

agenti commerciali che possiedoco lettere di protezione da parte
della Germania ed altri 60 sono impiegati.

11 commercio tedesco nel sud del Marocco ò aumentato ed au-

menta sempre più specialmente in questi ultimi tempi. L'aumento
non apparisce nelle statistiche perchè gran parte delle mgrci, im-
portate ed esportate da case tedesche, a considerati como inglese
poicho passa per l'Inghilterra.
La Germania è pure interessata in modo considerevole nelle mi-

niere dell Hinterland e Agadir.
**4 La Koelnitsche Zeitung confida che l'invio di una nave da

giefiitodesca al Marocco sarà accolta con calma <ialle potenze e
mette in guardia la stampa nazionale contro ogni esagerazione. La
Germania vuole semplicem nte difendere i suoi interessi minacciati
e i suoi nazionali di cui il Marocco non può garantire la sieu-
razza.

4*, Il Lokil Anzeiger dice che non si t:atta che dell'esercizio di
un diritto al quale noi non avevamo mai rinunciato.
La Morgen Post dice: Il popolo tedesco respingerebbe colla mas-

sima energia ogni pericolo di guerra a proposito del Marocco. Sog-
giunge che alcuni sintomi permettono di affermare che la Germa-
nia ha agito di accordo con la Francia e con PInghilterra.
Questa utima circostanza, scrive il Vorwaerts, spiega l'atteggia-

mento della Germania, che altrimenti sarebbe incomprensibile e

sospetto.
Malgrado però le spiegazioni della stampa tedesca,

la notizia dell'intervento germanico al Marocco ha de-
stato un'impressione enorme nella stampa francese, la
quale nella sua quasi generalità fa apprezzamenti poco
benevoli sull'intervento tedesco, pur cercando non al-
larmare straordinariamente l'opinione pubblica. Ec-
cone alcuni articoli che ieriiltelegrafocihatrasmesso:

11 Temps non crede alla realtà delle proteste locali invocate dalla
Germania e dice che, in virtù dell'accordo franco-tedesco dell'8
aprile 1909, se vi era ad Agadir qualche interesse da proteggere,
la Germania avrebbe dovuto affidarne la cura alla Francia, 0, al-
meno, accordarsi con essa.

Il Temps deplora che il Governo francese non abbia energica-
mente affermato in questi ultimi tempi che, tra la politica della
Francia, rispettosa dei trattati, e quella dolla Spagna, noncurante
delle loro clausole, non può esservi nulla di comune. Si tratta ora

di vedere quali misure siano da prendere.
Il Temps dice che la prima cosa che viene in mente à di man-

dare un inerociatore al Agadir, conformementealtrattato del1909,
e che questo penserà, se sarà il caso, a garantire la pace dell'hin-
teriand di questo porto.
La seconda cosa da fare a di far notare alla Spagna che essa ha

rotto i suoi impegni e nello stesso tempo ha sciolto la Francia
dai suoi.
Comunque, conclude il Temps, qualsiasi caparbietà sarebbe fuori

di posto.
11 .lournal des Dèbats dico che è ora di esaminare la questione

maroechina con sangue freddo e con logica. 11 Governo francese si
è lasciato trascinare con una stupefacente incoscienza ad una poli-
tica di intervento attivo. Ora noi non vogliamo, aggiunge il Jour-

nal des Dèbats, chiedere una spiegazione alla Gormania per la spe-
dizione militare, ciò che ci obbligherebbe ad una conyersazione delle
più scabrose col gabinetto di Berlino. Siamo oggi di fronte ad un
interlocutore che ha giudicato esser venuto il momento di parlam;
bisogna decidersi una buona volta a determinare una politica ed a
farla osservare strettamente coordinando gli sforzi di tutti.
La Libertè dice che l'iniziativa tedesca è assolutamente inconce-

pibile dal triplice punto di vista: del Marocco, internazionale e fran-
cese. La Francia, aggiunge il giornale, deve appoggiare le proteste
del Sultanto, dimostrare alle potenze il carattere di questa inizia-
tiva e far fronte alle minaccie piu specialmente dirette contro i no-
stri interessi nazionali al Marocco. 11 Panther non può rimanere la
sola bandiers europea davanti ad Agadir; deve esservi anzitutto la
bandiera francese.

L'impressione della notizia in Spagna viene riassunta
dal seguente telegramma da Madrid:
Tutti i giornali; considerano che l'intervento della Germania ha

fatto entrare la situazione del Marocco in una fase critica. In gene-
rale l'azione tedesca é accolta con benevolenza dagli organi madri-
leni la cui inclinazione verso la Germania si manifesta oggi con una
approvazione più o meno aperta. Per quanto concerne poi la Spagnaessi cercano di dimostrare che lo sbarco tedeseo ad Agadir sarebbe
la conseguenza dell'attitudine delli Francia al Marocco come lo fa
l'occupazione di El Hsab.
L'Imparcial dice tra l'altro: La Germania, come la Spagna, si o

creduta in obbligo ineluttabile di proteggere i suoi connazionalinel-
la necessità di occupare provvisoriamente e senza pensieri di con-
quista la zona di Agadir.
L'identità di movente o la completa simiglianza dei procedimenti

diplomatici si rileva a prima vista.
L'Imparcial aggiunga che l'inattesa entrata in scena della Ger-

mania è la conseguenza logica della politica seguita da qualche mese
dalla Francia.
L'Imparcial si domanda poi che cosa farà la Francia. Ma ciò che

caratterizza ancor più l'incidente, dice il giornale, è l'attitudine
dell'Inghilterra.

11 giornale spera che questa, conscia della sua forza, si adoperisoltanto in favore della giustizia e della pace.
In quanto concerne la part della Spagna l'Imparc al scrive:
La Spagna non deve uscire dalla sua riserva, salvo nel caso in

cui la circostanza rendesse più favorevole il terreno delle trattative
e per esercitare una missione di conciliazione che migliorerebbe
nello stesso tempo la situazione del Marocco.
La Manana, dopo aver fatto una esposizione analoga delle cause

di occupazione di Agadir da parte della Germania, considera che il
punto nero della situazione à l'attitudine dell'Inghilterra il cui con-
corso sarà certamente chiesto dalla Francia.
La Manana crede inoltre che la dimostrazione tedesca non sia

estranea alla questione della ferrovia di Bagdad.
El Pais combatte energicamente l'azione della Germania nell'oe-

cupazione di Agadir e dice che questo è semplicemente un colpo di
mano identico a quello che la Germania ha fatto alle Isole Ca-
roline.
La Germania non ha nessuna ragione e nessun pretesto di occu-

pare un porto marocchino e la sua occupazione ha violatoil diritto
dello grandi nazioni el ha violato pure le convenzioni di Alge-
s1ras.

El Liberal constata invece l'ecoellente posizione del porto occu-pato dai tedeschi e manifesta viva soddisfazione per la presenza dei
tedeschi ad Agadir.
L'A. B. C. registra-la profonda afflizione che cagiona il nuovo in-

tervento della Germania al Marocco e che del resto non ha pro-dotto alcuna sorpresa.
Il gMrnale prevede che 1 Inghilterra imitern ben presto l'esempiodella Germania. La notizia desta ora inquietudini e preoccupa-

z1on'.
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Il problema del Marocco gik inestricabile o difficile entra ora in

una nuova fase che può essere pericolosa per tutti, se l'azione di
tutti gli interessati non è ispirata ad un sentiment> di lealta e sin-
cerità.

Una hotizia di fonte spagnuola dava come già av-
Venitto 111iä ebuco di 500' uominie di truppa tedeschi.
Mit'laenotizin istat snientit dal septetité dispaccio
datBer11ñö:
Nulla ð avvenuto ad Agadir che abbia messo in pericolo la vita

edTEëni del'àúdditi tedesahi; äd ogú1 Inddo se ciò fosse stato il

doinpito di'matitenbre l'ordine inc6mbéva dafrimaei franceëi e Iron
all'esercito tedesco.
"

La tiotizia di forite spagnuolá, secondo la quale la; nave tedesca
Pakth'ái•Ã¥relibÈ sliardatfTOO tioniftiiai ti*uppafgd Agã'dir, dichia-
rata insussistente.
" 11 Pafither non ha che 125 uomini di equipaggio; d'altronde il
Governo tedespo gpg gensa ad uno abanco. Questa "eventualita'pou
trebbe ¡VerifÍcarsi isolo 101 casó ÌËcui' laniffåŒl bolii" dëifstidditi
e dei protetti tedeschi fossero in pericolo.
SVdichiära liuide"esseý¿3nesattörche il ministro tedesco a Tan-

geri abbia annunciato ad El Glië¾bsŒ cliebla'G@ma'nig^voglia éc-
äúpar'eWintäi•Ïand dilÀgidiiŸ ódmé afermava stäm'ane'la Tbssische
Édittläg II óÑrn6 tedëeco nònchayuéété inférížióne.

"1"qu a' si ngfä Ià KolnischWZef¾ng"Eggiunge:
ContrËriamenik alje Ÿoef diifulie, bisogna cöfiWatireech'ènõn è

peEbr'Ë¶ogoûAto uno sbarco di trãppe %edesclief ild Akadin po-
frebbe eÑsiráŸÏl'oisð boÌÊënto-id iil ade%sskÈ 80täletnitádra si Ta-

mqe sagiro per la grotezione della ta delÏarjáopri 11 del få-
tesofit.

Ifoccupazione dell'hinterland di Agadir non è neppure progettata.

Le LL. M .
iÏþ e lá Ri a, volendo contribuire

à buon ris ato d IIa « Fe del Éore tricoloro pro-
x>lo le » e aiutare ja benefica (stituiionà nell'opera
ihe 'essa compie di redenzione fisica e morale dáll'in-

Tapzia povera e aþbandonata, hanno inviato al presi-
feÀ$ dellá colõnie, prof.i'äieriooIHD nafõ,un'offerta
3i-lire mille.

ß. A. . ggsuf 1zzedine, gr ncij>e ÿreditario di Tur-
,chia, .ò giunto, corn'era stato annunziato, ieri mathna,
a Roma, con treno speciale ed in forma ufficÌÊle, da
Torpo.

'aligusto ospite è venuto y portare il saluto della

sua nazione allTtalia comihemorante il cinquÁntenar1o
della propria unità.
l~riobvinientò 'ebbe luogo in forma solenne.

R}là fàri'Bvia la stäziottà"era addobbath agli ingressi
intérái ed ËstirËi dÃÍle Wali reaÌi on cöi:linaggi di
velluto g frangie dorate e da trofei di band¾re iti-
liane e turche.
Sul piazzale della stazione stavano il 1° regg. gra-

natieri ai' Bardhgiin e il 3 artiglieria da fortezza, di-

pposti in .doppi cpidoni. Nell infiino lla tàgoife pro-
ptavano servizio "a'onore una compagnia del 3° arti-

glieria e la musica degli alligvi carabinieri.
111& stazione, alle 9, coiniilciaronó,ad arrivare le au-

torità.
lÝotavansi S. E. Finali, S. E. il presidente del Con-

siglio, Giolitti, e le LL. EE. i ministri onorevoli Di
San Giuliano, Tedesco, Credaro, Sacchi, Leonardi-
Cattolica, Spingardi, Calissano, Facta, Finocchiato-
Aprile; tutti 1 sottosegre‡ari di Stato; il vice prdsi-
dente del Senato, senatore Blaserna, il presidente
dell Caméra, on. 3(arcorg, il prefetto, senatore Alitla-
fatone, il sindacq Nathan con gli assessori, molti'gé-
nerali, il questore e moltissimi altri.
Attendevano anche S. A. Hilmi pascia, ex Gran

Visir, clie tro'yasi di passaggio a Jtoma'; il consigliere
dell'Ambasciata turca, Seifed¶in bey, i segretari Meht
med Kadri bey, Costantin Effendi Afarrondi e i.l con-
dole turco comm. Gallian.

4*, Alle 9.15 giunse alla stazione S. M. il Re, col

segu‡to in carroz di gala, scortato dai corazzieri,
'ché pasãð iñ fiyi pgnhi d'ondie schiefg
ungo il binario di arrivo.

ÀHe 0 precisé giunse il treno, meµtre la niu-
sica intonaëa l'inno turbo la t'ruppa pfesentd le
armi.

. Al J. Jns i1f Izzedinä, che stava allo sportello e

salutava con cenni del capo e 1)1ilitarmgnte, aþpénå
fermò il treno seese pe) primo an ando inc¼iltid'à
S. M. il Ro, che abbracciò e haciò due volte.
Pàsdatäin rivista lä ainþaghlà d'oñore, ebbero luogo

le presentazioni, prima quella del sindaco di Roma
che porse all'ospite augusto ij salùto doÚa città e ne

ebbe con effusione ringraziamenti e strette 0Ï niaño.
, Dopo Je presentazioni S. A. I. e S. M. il Éo uscí-
ronó dalla elàžion'e - cdu í rispettivi seguiti - mon-
tarono nelle yetture che, attorniate subito dai coraz-

zieýi, pirtÍrono ýer lageg'gia, inerífre IË Ihusiché IIito-
narono finno turco.
Il corteo lubgo il percorso venne rispettosamente

salutato es esso acclamato dalla folla.
A piazza åÀÌ QuíÊnide la folla, densissima, lunga-

mente acclamò, ma non presentandosÏ l balcorië la
LL. MM. nè il principe Jussuf Izzedine a poco a jioc
si sciolse.

* *

Nel pomeriggio, alle 16, il principe Jussuf Izzedine,
col suo seguito, accompagnato dal generale RoË ftö
Brusati, dall'ammiraglio Thaon di Revei dalfairiba-
seistore di Turchia e dal duca di Fragnito in carÑzze
di Dorte, scorfate da corazzieri, si recò al Pantheon per
rendore ornaggio alle "tþiitha di Tre Umberto I e di
Vittorio Emainiële II.
Ricevuto sotto il propao dalla rappresentanza del

Comizio dei veterani, il principe depose sulle tomSe
úë Ihignifiche 'e grandi'dotone di ilori fre'schi por-
tanti nastiÌ verdi Solla stèlla turca ; sui nastri di una
era scritto: Jussuf1zzegine a Vittorio Emänneld II, su
qttelli dell'altra: Jussut Izzedine a Re'l7mbeeto Í.
Il principo appose la firma in entrambi i registri.
Dopo la visita al Pantheon, S. A. I. Jussuf Ïzze-
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dine, accompagnato dal generale Brusati e ricevuto
dal ienatore Di San Martino dalmegatore Litciáni,
dal prof. Bentivegna, si recò a Valle Giulia, ove Ti-
sitò l'Esoosizione di belle arti.
S. A. I. iersera intervenne ad;un pranzo offertogli

all'Ambasciata ottomana da S. E. l'ambasciatore. Il
pranzo fu seguito da un ricevimento durato fino alle 23.
Tra gli invitati erano le LL. EE. il presidente del

Consiglio, Giolitti, il ministro degli esteri, di San Giu-
liano, e gli altri ministri, oltre il generale Brusati e il
console di Turchia.
Questa sera alla Reggia avrà luogo un pranzo di

gala in onore di S. A. I.

S. A. R. il duca di Genova, partito ieri da Torino
alle ore 15, è giunto stamane in Roma.
Da Torino partirono pure 1eri per Milano i principi

Vittorio e Luigi Napoleone con la principessa Clemen-
tina.

Cortesie interanzionali. - Un telegramma da Pietroburgo
reca che la Corte imperiale ha preso il lutto per la durata di cinque
giorni in seguito alla morte della principessa Clotilde
11 Congresso delle cooperative Italianc. - Ieri mat-

tina, alle 10, al Campidoglio, nella sala degli Orazi e Curiazi si inau-
gurò solennemente l'importante Congresso delle cooperative ita-
liane.
Erano rappresentate oltre cento cooperative nazlonali ed estere.
Prese per primo la parola il sindaco di Roma, porgendo il saluto

di Roina ai congressisti.
Parlò poscia l'on. V. E.. Orlando elevando un inno alla cooperg-

zione e terminando con un opportuno saluto all'on. Luzzatti, fra
clamorose ovaziom.

Prese quindi la parola S. E. il ministro d'agricoltura e com-

mercio porgendo il saluto ai rappresentanti stranieri, anzitutto agli
inglesi essendovi « dei sentimenti che non si distruggono, ma si

ravvivano tra i popoli che hanno comuni ideali; e noi, verso gli
inglesi, abbiamo ragione di ogni gratitudine ».

S. E. il ministro si disse lieto di vedere i cooperatori italiani
riuniti a Roma, ove Menenio Agrippa sancl pel primo il dovero
della cooperazione; e così continuó :

« Poiché in questi giorni sotto costretto, a difendermi, lasciatemi
difendere ancora una volta.

È stato dotto che io sia contrario alla cooperazione.
In un paese ove gli interessi di pochi cercano di sovrapporsi

e di sopraffare gli interessi di molti, io sento, g essere con gli
umili.
Tutto cio che si ò voluto dire e fare contro la mia opera mi ri-

pugna ».

« Io sono disposto ad aiutarvi - soggiunse S. E. Nitti - considera-

temi ora più che mai come il vostro naturale alleato e servitevi,

se 10 volete, della mia modesta opera.

« Io credo poco al progresso economico del popolo disgiunto dalla
elevazione dell'anima popolare. Io vedo nell'opera vostra, fondata

nella mutua fiducia, più che un'opera di rinnovazione, un'opera di

educazione, ecco perchè non posso non essere dei vostri ».

L'on. ministro mando il suo cordiale saluto all'on. Malli, organiz-

zatore ed apostolo, a tutti gli ignoti che in quest'opera di reden-

zione portano la loro opera modesta.

4 11 capolavoro dell'arte gotica - concluso l'oratore - fu fatto da

un untile, da un muratore. Quando il capolavoro fu compiuto, ica-

nonici della cattedrale si avvicinarono all'arteflee o gli chiesero in

quale cripta speciale avesso desiderio, dopo
la sua morte, di essere

sepolto: io me ne andro con gli umili nella fosse comune, il mio

martello e la mia cazzuola nella cripta che più vi p ace.

« Onore a voi, quindi, onesti e modesti cooperatori ».
Spessi applausi interruppero il discorso del ministro e lo corona-

rono alla fine.
Parlarono poi i rappresentanti delle cooperative inglesi e russe.
Infine Pon. Maffl, segretario generale delle cooperative italiane,

lesse una nobilissima lettera dell'on. Luzzatti dolente di non poter
assistere di persona ai lavori del Congresso perchè trattenuto a

letto da una faringite.
Alla semplice, ma interessante cerimoma, erano presenti parecchi

deputati e senatori, alcuni assessori e consiglieri municipali, e in-
signi cultori di scienze economiche.
S. E. il ministro Nitti, fra applausi, consegnò a nome della lega

nazionale delle cooperative italiane due medaglie-d'oro,all'on.Ifaffi
e al dott. Eassi.
Altre due medaglie d'argento e di bronzo furorio consègfiate a

vari rappresentanti di cooperative.
Nel pomeriggio si iniziarono i lavori a Castel Sant'Angelo.

* *

Domani, alle ore 18 il municipio di Roma, offrirà nei musei capi-
tolini, un thè in onore dei congressisti.
Consiglio de!Ia marina mercantile. - Iermattina, in

Roma, si raduno il Comitato permanente del Consiglio superiore del-
la marina mercantile, sotto la presidenza dell'on. Boselli e con
l'intervento del prof. Mantomartini, capo dell'ufficio del lavoro, del
comm. Giuseppe Orlando, del direttoro generale della marina mer-
cantile, comm. Carlo Bruno, e del car. Piperno, direttore capo diví-
sione al Ministero della marina.
Il Comitato esamino ed emise il nroprio parere su tutte le seguenti

questioni:
1. Schema di regolamento per la navigazione nei canali del-

l'Estuario Veneto.
2. Reclamo della Società armatrice del piroseafo Favignana per

un premio di navigazione.
3. Della composizione degli equipaggi delle barche da pesca o

galleggianti in genere, nei riguardi della nazionalità.
4. Per una possibile regolamentazione dell'esercizio del mestiei

di ormeggiatore nei porti.
5. Ripartizione fra lo Casse e 11 Fondo invalidi della marina

mercantile del e nsueto assegno a carico del bilancio del Ministero
della marina.

6. Piroscafo Queensland. Periodo di validità della tassa d'an-
coraggio.
Croce Rossa itnHana. - Nell'assemblea generale dei soci

della Croce Rossa italiana, tenutasi l'altro ieri a Roma, 11 senatore
conte Taverna, presidente dell'Associazione, fece un'accurata espo-
sitione dell'attività della Croco Rossa durante l'anno 1910, e fu ap-
plaudito.
Tutti gli intervenuti rilevarono con soddisfazione i progressi fatti

dalla benefica Associazione, per opera specialmente dei suoi Comi-
tati sparsi in tutte le città d Italia.
Procedutosi quindi alle elezioni delle nuovo cariche furono no-

minati membri del Comitato centrale i signori senatore Ulderico
Lovi, conte Pasolini, prof. Postempski, tenente generale medico
Ferroro di Cavallerleone, duca d'Ascoli, comm. ing. Gualerzi; e re-
visori dei conti i signori colonnello medico Panara, deputato Ci-
raolo, senatore Frascara.

In memoria di Enrico RicIluti-Scala. -- Jeri, a Fa-
briano, per l'inaugurazione del ricordo marmoreo adEnriceStelluti-
Scala, che rappresentó per molti anni alla Camera il collegio di Fa.
briano, convennero numerose rappresentanze dai comuni del collegio
e da varia città delle Marche e dell'Umbria.
Numerose furono le adesioni alla cerimonia, fra le quali quelle di

Sua Maesta il Re, del presidente del Consiglio, on. Giolitti, dei mi-
nistri di San Giuliano, Sacehi, Calissano, Finocchiaro-Aprile, Cr e-
daro, Facta, Spingardi, Leonardi-Cattolica, di tutti i sottosegretari,del ministro della Real Casa, nob. Mattioli-Pasqualini, del generale
Gamerano, comandante la divisione militare di Ancona, del presi-dente della deputazione provinciale di Ancona, comm. Motoder, &el
presidente del Consiglio provinciale, senatore Marcellini.
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Aderirono.pure numerosi deputati e senatori.
Il busto marmöreo è pregevole opera di Ettore Ferrari.
Lo scoprimento ebbe luogo alle 10.
Il presidente del Comitato esecutivo, ufficiale postale Ubaldo Binni,

dopo ringraziato i deputati, le autorità e rappresentanze coli con-
Venute, ricordò che da Enrico Stelluti-Scala, ministro delle poste, i
postelegrafici ebbero il primo conforto morale e materiale.
Parlo quindi il sindaco, marchese Benini, che portò il saluto ai

rappresentanti del Parlamento, delle provincie, dei comuni e dei
sodalizi convenuti alla cerimonia.
L'on. 31iliani accennò le feste cinquantenarie che si celebrano

quest'anno da un capo all'altro d'Italia. Rievocó la figura dell'on.
Stenuti-Scala e ne lodó l'attività con affettuose parole.
Tutti gli oratori vennero calorosamente applauditi.
A Gentile da Foligno. - Nell'aula magna dell'Universitå

di Écrugia, iermattina, presenti il corpo accademico al completo,
l'on. Cesare Fani, il rettore dell'Università di Siena, le autorità mi.
litari e civili, le rappresentanze del comune di Foligno e di Peru-
gia o quelle di molte associazioni ed accademie di cultura dell'Um-
bria, nonchè.un pubblico elettissimo di signore, insegganti e stu-
denti, à stato inaugurato il busto a Gentile d a Foligno che nella

prima metà del 1300 fu lettore di medicina degli atenei perugino,
bolognese e seriese, precursore del metodo sperimentale ; celebrato
qualo princeps medicorum aetatis suae.

Il grande busto é opera dello scultore Vcuusto Mignini.
Al suono della mareia realo il simulacro ò stato scoperto mentre
il pubblico in piedi applaudiva.
Ifa I)arlato primo il preside della facolta di medicina, e quindi il

rettore dell'ateneo perugino.
Seguirono il prof. Barduzzi presido dell°ateneo di Siena, il sin-

daco della città di Foligno patria del Gentile : infine pronunciò un

dotto discorso commemorativo il prof. Zaralli Brunamonti.
Alle ore 16 si tenne un'accademia della Facoltå di medicina in

cui vennero lette importanti comunicazioni scientifiche.
]Peste venezinne. - Favorita da un tempo bellissimo ha

avuto luogo l'altra sera, lungo il canal Grande, un'imponente se-
renata organizzata a cura del municipio col concorso del Comitato
per i l'esteggiamenti. Un immenso galleggiante sfarzosamente illu-
minato a vari colori, di un elTotto fantastico, accoglieva 70 pro-
fessori d'orchestra, 80 coristi e alcuni solisti, che hanno svolto un

programma vivamente applaudito dalla numerosa folla che si go-
deva lo spettacolo dalle Fondamenta, dai palazzi e sulle innumere-
Voll imbarcazioni che seguivano il galleggiante.
Tra ItaHa e Turchin. -- Un telegramma dell'Agenzia Sle-

fani da Costantinopoli reea:
< Il Caras del consolato d'Italia a Smirne, Hídayet, ritornava il

27 giugno dal Konah, ove si era recato per cagion di servizio,
quándo fu formato da un agente di polizia che gli chiese il porto
d'armi. 11 Caras rispose cho non aveva e non doveva averne.

OL'agente gli intimo di seguirlo al Caracol; 11 Caras si rifiuto.
Sopraggiunto un altro agente, IIidayet gli domandò se lo ricono-

sceva por Caras del consolato d'Italia e ne ebbe risposta afferma-
tiva. Tuttavia questo agente afferrò Hidayet per le braccia, men-
tre l'altro gli strappava la rivoltella. Questa venne però sponta-
ncamente restituita al Cavas dopo ventiquattro ore.
« Il console d'Italia a Smirne ha fatto fare le sue rimostranze al

capo della polizia, che si é impegnato ad eseguire un'inchiesta ed a
puniro eventualmento gli agenti. 11 console ha pure diretto una
Nota verbale di protesta al vali di Smirne.
«Dal canto suo l'ambasciatore d'Italia, peristruzioniricevute dal

Ministero degli esteri italiana, ha chiesto alla Porta l'invio di im-
mediati ordini al vali di Smirac per una pronta ed adeguata pu-
nizione dei colpevoli e per le soddisfazioni dovute ».
Marina mercantile. - Il Taormina, della Società Italia, ha

proseguito da New York per Filadelfia. - 11 Florida, del Lloyd ita-
liano, ha proseguito da Rio de Janeiro per Santos es Buenos Aires.
- L'Umbria, dolla N. G. I., à partito da Rio de Janeiro per Dacar.
- 11 Perseo, della Società nazionale à partito da Alessandria per
l'Italia. - II Città di Milano à partito da Colon per Genova. - 11
Cordora, del Lloy.i italiano, o partito da Genova per Buenos Aires.

TELIacmAiv.avtI

(Agenzla Stef'ani)

ÉtIILIÑO, 1. A- 1 ornill riportano un cablogramma da Batavia
che annuncia che nell'isola Timor le truppe olandesi e quelle por-
toghesi sono venute alle mani presso la frontiera, ove si trova un

territorio contestato fra i due Governi.
I portoghesi hanno occupato il territorio olandese.
Gli olandesi halmo riunito un corpo di 400 uomini ed hanno in-

viato oggi un rinforzo di altre due compagnie sulla località del
conflitto.
LONDRA, 1. - La gara di aviazione per la coppa Gordon-Bennett

è incominciata soltanto nel pomeriggio a causa del tempo cattivo
di stamane.
L'aviatore inglese Hamel é caduto, riportando leggieri contu-

sioni.
LONDRA, 1. - 11 Daily News apprende da buona fonte ministe-

riale che 11 Governo ha unitamente deciso di consigliare al piú
presto il Re ad esercitare le sue prerogative, creando nuovi Pari,
se i Lordi non ritireranno lo modificazioni proposte al Parlie-
ment Bill.
PARIGI, 1.-- Secondo notizie ricevute da Madrid il Governo fran-

cese ha interrogato il Governo spagnuolo sulle voci corso di una
marcia in avanti degli spagnuoli sulla riva sinistra del Hukkos e

della intenzione loro attribuita di effettuare una marcia su Uezzan.
Il Governo spagnuolo ha risposto di nulla sapero circa queste

voci, di aver dato formali istruzioni al comandante Silvestro di non
va care la riva sinistra del Lukkos e di non esser affatto nolle sue
intenzioni di effetture una marcia su Uezzan.
Inoltre secondo lè'riotižie di ¢tamane gli spagnuoli avrebbero ef-

fettuato un mo iminió a nord-est di El Ksar, su Suk el Mis.

PA(UGT, 1. - Secondo un dispaccio ai giornali da Costantinopoli
il Governo tárco avrebbe inviato istruzioni al generale Chewket
paseià pel caso in cui i negoziati con i malissori non approdas-
sero.

I redifs di Angora ed altre truppe sono state dislocate a Mitro-
vitza, presso la frontiera montenegrina.
La Porta smentisce le informazioni pubblicato da alcuni giornali

relativamente ad un intervento europeo. La Porta non ó spinta
da alcuna influenza straniera nel suo modo di agire verso i ma-
listori.
Il ministro della guerra smentisce anche che i soldati turchi si

sieno abbandonati ad eceossi durante la campagna.
LISBONA, 1. - 11 Governo ha dichiarato all'assemblea costituente,

fra le generali approvazioni, che il decreto sulla separazione fra la
Chiesa e la Stato nulla ha cambiato nella situazione dello chioso na-
zionali estere, e che esso ha creato alle confessioni religiose non
cattoliche una migliore-condizione p3r il Intto che ora ò riconosciuta
la loro personalitå giuridica.
MADRID, 1. -- 11 diario Universal, dopo un colloquio avuto col

presidente del C insiglio, Canaleias, si dice in grado di poter alter-
mare che le istruzioni date al colonnello Silvestre gli proibiscono
assolutamente ogni operazione del ganero di quelle che gli vengono
attribuite dai giornali esteri.
Il Governo ha ordinato alle truppe spagnole di restare nelle 10-

caIità che esse hanno occupato senza effettuara il minimo movi-
mento di avanzata in nessuna direzione per non suscitare lagnanze
e reclami che sarebbero giustificati qualora questi ordini formali e
categorici venissero violati.
CALAIS, 1. -- Alle ore 7 nessun aviatore era giunto da Rou-

baix.
Beaumont fra vive acclamazioni ha fatto uci magniflei Voli spin-gendosi fin sopra il mare.
Tabuteau è quinto alle 8.23 e Barra alle 8.30 48" vivamonto

applauditi.
Prevost, che era partito insieme con Tabuteau, ó rimasto in

panna presso Azbruck in seguito ad un guasto al motore; l'avia-
tore però è incolume.
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Wyenmahen ha atterrato bruseamente presso Roubaix danneg¯ BOLLETTINO METEORICO
giando l'apparecchio e ferendosi leggermente ad un ginocchio.

dell'ufgelo centrole 41 WIGieggelogitç e diagodinamionCOLONIA, 1. - Stasera alle ore 6.30 l'aviatore Hoffmann è par-
tito per Dortmund, per compiere la nona þpp.a Colonia-Dortmund
di 430 chilornetri del circuito te esco 41 atíazioxÏe Ègi" Ñeso
terra'a cinque chilometri Ôoriniing koi ÄÑndo lii henzini.
Koenig è parfito alle ord 6.2 a 6 tórnat oS dopo all'abro-

dromo, poiché il mo‡ore non funzionáva bene.
Volmoeller ò partiti alle oge 8.6 (ingpaintne 11e ore 8.42; Wit-

tenstein alle ore 8.40.
PARIGI, 2. - All'Eliseo, in occasione della chiusura delcongresso

internazionale pei tribunali dei fanciulli, vi è stata oggiunagarden
party.
Il presidente del Consiglio, Caillaux, si 6 intrattenuto in colloquio

con la maggior parte dei membfi del Corpo diplomatico e special-
mer2te con l'ambasciatore di Germania, von Schoen.
Daillaux ha conferito staserá col ministro degli esteri, De Sélves.
LONDRA, 3. - L'ambasciatore di Francia, hänibon, non ha potuto

ancora conferire con il ministro degli aÏfari estari, sir E. Grey, che
è assente da Londra, airca la notifi azidho fida dalla Germánia.
E stato spedito a sir E. Grey un corriere speciale.
L'intervista tra Ôambon e Grey avrà prgabÉnlente luogo domani.
MADIllD, 3. - L'Epoca, organo conservatore, Werive che gli inte-

ressi della Spagna di Maroccá (on tineÌaili. AggÏuÿÿ che g trattato
tra Spagna e Francia non obbh a 1 ma a prondere verso la
Germania la st ssi attitudine che Ëâa erÑdesse di dover
assumere.

Il giornale crede che la (Germania non ritornerà sui suoi passi,
poichè Agadir ha per essa una grandissima imiiortanza.
LISBONA, 3. -- Allo scopo di rafforzare la frontiera del Minho,

nuove truppe sono partite ieri da Lisbona per 11 nord del paese.
HULL, 3.-Gli scioperanti hanno tenuto meetings nei quali hanno

deciso di riprendere immediatamente il lavoro se Verrå concesso
un aumento di salario anche ai dockers.
Gli scioperanti hanno comunicato la loro decisione al ministro del

commercio ed oggi si riapriranno i negoziati sotto i suoi auspicî.
Si crede imminente l'accordo.
PARIGI, 3. - Una nota conferma che il ministro degli affari esteri

De Selves, accompagnerà il presidente Fallières in Olanda.
L'intenzione di incaricare il ministro del commercio, Couyba, in-

vece di Da Selves non è mantenuta.

ORSERVAZTONT METEOROLOGICHE
<161 R. Osservatorio del Colledo romano

2 luglio 19H.
L'altezza della stazione e di metri

.......... 50.60.

Barometro a mezzodi
.. ';5592.

Termometro centigrado al nord............. 28.4.
Te stone del vapore, in mm..........,...... 15.36.
Umidità relativa a mezzodl . ....... 53.
Vento a mezzodi

.. .......... SW.
Volomth in km.

......-..... --... . ....... 11.

Stato del cielo a trezzodi
.......... . ..... sereno.

massimo 29.4.
Termometro contigrado........... .... .

minimo 10.1.
Ptoggia, in mm........................... .

-

2 luglio 19ff.

In Europa: pressione massima di 764 sul Golfo di Guascogna,
minima di 754 sul Baltico.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; temperatura ge-

neralmente aumentata.
Barometro: livellato intorno a 759 o 760.
Probabilità: venti deboli vari; cielo qua e là nuvoloso in Val

Padana con qualche temporale; generalmente sereno altrote.

Roma, 2 luglÍo füÌŽ.

BTAglO del olelo del mare

ore Ì of¾ nelle ore

Porto Maurizio ... pe o leg . mo 23

Genova...........
Betétío dalmo 26 6 20 0

n .. ..,1., 1/4 ocperto - 2 2 18 0

Rt'esci:t ..........a *¡4 aoperto - 30 7 19 8
Cremona .. ...... 1/4 coperto - 32 5 20 9

BellhWo ....... .. sereno - 26 ð 16 4

Udine ............ sereno - 28 3 19 8

conezi
. . .

1/ ooperto
osimo 32 9

Padova........... sereno - 28 5 18 3

Rovigo ........ .. seretto - 31 0 19 2

Piacenza ......... 1/4 coperto - 28 8 19 2
Parma ........... sereno - 30 0 20 3

Reggio Emilia .... sereno - 28 1 17 0

Modena .......... sereno - 28 6 18 8

Ferrara .......... sereno - 29 1 18 9

Bologna .....«... sereno - 28 2 20 0

Ravenna .........
Vorlì ............. sereno - 27 8 14 6

Pcsaro ........... sereno calmo 26 0 15 2
Ancona ........... sereno calmo 26 8 W 0

Urbino ......... '"

Macerata ........
Ascoh Piceno..... sereno - 29 0 12 4

Perugia .......... hetèno - 28 0 18 0

Camerino........; sereno -. 29 0 17 0

Lucca.......,..... sereno - 28 0 16 8

Pisa .............. sereno - 27 6 20 g
Ï..ivorno........... sereno calmo à7 0 18 0
¥Irenze........... */4 coperte .... 30 2 16 6
Arezzo ........... sereno - 30 0 17 2

Siena ............ 1/4 coperto - 27 4 18 0

Grosseto.......... nebbioso - 30 0 16.7
Roma ............ sereno - 29 6 W 1
Teramo .......... sereno - 30 3 17 5

Chieti ............ eereno ---. 25 8 19 8

Aquila ........... sereno - 28 0 15 4

Àgnone .......... sereno - 27 6 16 8
Poggia .... ...... sereno - 31 2 16 8
Bari.............. seteno - 25 3 16 0
Lecce ............
Caserta .......... 1/4 coperto - 30 3 17 0
Napoli ........... 1/4 coperto calmo 26 9 19 I
Renevento........ 1/4 coperto - 30 0 15 5
Avellino.......... 1/2 boporto - 20 2 12 8
Caggiano ........
Potenza .......... 1/4 aoperto - 16 6 15 2
Cosen2a .......... sefetto - 29 0 17 5
Tiriolo ........... sereno - 21 3 13 7
Reggio Calabria ..
Trapani .......... sereno calmo 27 7 19 3
Palermo.......... nebbioso calmo 28 4 15 1
Portoßmpedocle.< sereno oatmo 25 3 19 0
Caltanissetta ••••• sereno 26 0 20 3
hiessiria .......... I/, coperto legg. mosso 27 t 19 5
Cattula

........., i/, coperto calme k7 3 12 1
Siracusa••••-••• • sereno calmo 23 2 17 0
Cagling .....,.... sereno legg.mosso 29 0 16 0
Basaar1•••-••••••• sereno - 29 2 19 6
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